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PERSONAGGI

Il CONTE, padre di Basso

MARIA, sorella di latte di Soprano

PAOLO, figlio di Tenore

MASO Basso

GHITA, madre di Paolo Mezzo soprano

Il MARCHESE ALFREDO, colonnello Sardo, marito di Maria . . . Baritono

Servo del Marchese Comprimario

Alpigiani -- Alpigiane — Soldati.

L'azione del primo e terzo atto si svolge fra le Alpi Savojarde. — Quella del secondo, a Torino nel 1796.

Dal primo al secondo atto passano due anni. — Dal secondo al terzo alcuni giorni.



ATTO PRIMO

Capanna nelle Alpi della Savoja. — Scala praticabile a vista. — Trofei di cace

SCENA PRIMA.

Paolo, clic dorme — Coro interno. — Maria

__yell'Alpe sulla vetta

fa capolino il dì...

La comitiva aspetta,

e Paolo non è qui!...

Chi dorme non acquista

né in caccia, né in virtù!...

Già Io stambecco è in vista...

Ohe! Paolo, vieni su!

PAOLO (sogna irrequieto).

A me il fucile ! — Togliermi

chi vuol la suora mia?!...

MARIA
(ap'paie in cima della scaletta: ha ima scodella in mano; scend.

Cina a Paolo e lo scuote).

Paolo!... che dici ... — Svegliat 1'...

PAOLO (balza in piedi e l'abbracciai.

Come?!... Sei tu, Maria?

Oh, immensa gioja schiudere

gli occhi fra le tue braccia!...

MARIA.

Udisti?... fuor ti chiamano
gli amici, per la caccia...

(gli offre da bere)

Bevi il buon latte tiepido

che per te ho munto or or...

PAOLO (sempre preoccupato).

Mio Dio! che sogno orribile!...

Senti? mi batte il cor!

MARIA (posa sulla cassapanca la scodella col latte).

Qua! sogno?

PAOLO.

Uno straniero,

ravvolto nel mistero,

era venuto a prenderti,

rubando il mio tesori...

MARIA (ride).

Ah, ah !... tu mi fai ridere,

geloso sognatori

PAOLO (serio).

Non ridere!... Ho osservato

che il babbo è corrucciato...

Visto ho la mamma a piangere...

Sorpreso ho i suoi sospir...!

Non so che sia, ma sento

come un presentimento

che tu debba partir.

MARIA (ilare).

Ubbie ! — la tua sorella

Maria... la tua gemella...

tanto è legata a te,

che, per passar la vita

teco per sempre unita,

rinuncierebbe ai fascini

d'un principe... o d'un re!

PAOLO (si cheta alquanto e sorride).

Di un re?... è un po' troppo!

MARIA (con brio).

Incredulo !

PAOLO (rifacendosi scuro).

Quel dì che sposerai,

che sarà mai di me?...

MARIA (riprende la scodella e la porge a Paolol.

Bevi il buon latte... e vai...

PAOLO (invitandola a bere per la prima).

Tu prima... io, dopo te !

(Maria beve, dopo lei beve an

CORO INTERNO.

Orsù... compagni... orsù!

Già lo stambecco è in vista...

chi dorme non acquista

nò in caccia, né in virtù!...

ALCUNI.

Ohe, Paolo!...

ALTRI.

Paolo!!

MARIA (a Paolo).

Un bacio... e addio !...

PAOLO (a quelli di fuori).

Vengo!... aspettatemi...

MARIA (abitandolo a indossare bisaccia e

Più non tardar.

PAOLO.

Un altro dammene...

MARIA.

Sì... fratel mio !...

Ma tu, promettimi,

non più sognar !...

PAOLO.

E tu... promettimi,

non mi lasciarl

(butta un ultimo bacìi

(si abbr
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SCENA II.

Ghita — Maso — Maria.

MASO (un po' sconcertato).

Sei già in piedi, Maria?

MARIA.

Sì; coli' aurora

svegliato ho Paolo...

MASO e GHITA (pronti).

E... se n'è andato?...

MARIA.
Or ora.

Se n'è andato alla caccia, in compagnia

della malinconia...

GHITA (come sopra).

Perchè'3
...

MARIA (ridendo).

Vo' farvi ridere: ha sognato

ch'io partivo...

MASO (fra' denti).

Pur troppo !...

GHITA (che non sa tenersi).

Ha indovinato! !

MARIA (non capisce; guarda ansiosamente e l'uno <

Qual mistero 1
... Che dite?... Andiamo... via,

non mi fate penar...

GHITA (piangente).

Senti, Maria...!

Ti dican queste lagrime

quel che tacer vorrei...

Nutrita insiem con Paolo,

sorella sua non sei.

(gran controscena di Maria)

A noi fosti affidata

bambina, appena nata.

Quest'oggi ti reclamano

I veri genitor !...

MARIA (non crede; è spaventata).

Mamma... non è possibile!...

Dimmi che non è vere !...

II labbro inconsapevole

tradito ha il tuo pensiero...

Dimmelo ! e vita, e palpito,

mamma, ridammi al cor!

GHITA (commossa).

Maria, ti calma... semi:

son ricch 1'... i tuoi parenti !...

E, il cuore me lo dice,

ti renderan felice.

Ti calma, o mio tesor !...

MARIA (ancora incredula, rivolta a Margherii

Che?!... Non sei più la tenera

mia mamma ? !...

(rivolta verso Maso)

Non sei più

tu... il babbo ? !...

(dominata da un pensiero terribile, e fra s<

Dunque... Paolo?!...

Mio Dio... m'assisti tul

MASO (con uno sforzo).

Cessiam dal piangere per cariti"...

i si ferma vicin

GHITA (smaniando).

Vengono a prenderti!...

MASO (corre a vedere).

Ecco !... è già qua

MARIA (con un grido).

Chi viene?... Oh Dio!... chi viene?...

GHITA (scoppiando in pianto).

Quel che ti porta via !...

MASO (tentando chetarla).

Ohe !... non facciamo scene...

Ah !...

MARIA (fa per fuggire).

SCENA III.

(entra il Conte)

// Conte — Maria — Ghita — Maso.

CONTE (trattenendo con dolcezza Maria).

Non fuggir, Maria !...

(la fa avanzare)

Di nuovi afletti, o cara,

apportator mi vedi!...

Questa sorpresa amara

dolcezze ti darà.

(con afifetto)

Compensi al duol, mi credi,

immensi ti prepara

colui che alfine stringerti

figlia al suo sen potrà.

maria.

Dite a chi v'ha mandato

che in serra imprigionato

il fior dell'Alpe muori...

Che qui felice io sono

più che se fossi in trono. .

ne chieggo altro splendor!...

Dite che, presso al cielo,

sol una cosa anelo :

qui co' miei cari vivere...

e qui morir con lor!

CONTE (a Maso, che e paralizzato).

Parlate voi!!... — Sua madre è in fin di vita.,

riconoscerla vuol pria di morir!...

MASO (facendosi forza).

Senti... figliuola!... Io parlo anche per Ghitp...

Bisogna rassegnarsi... ed obbedir!...

MARIA
trasognata,

j
rdando(dopo grande lotta,

Obbedir?!... Rassegnarsi?!... e lo dite

voi che adoro ? !... Ahi ! nel cor mi ferite !

(a un tratto, rivolta al Conte)

Chi mi vuole?...

CONTE (stendendole le braccia).

Tuo padre !...

MARIA (si schiva, e addita Maso).

Se è quello ?

CONTE.

Ti reclama... tua madre.

.

MARIA (abbracciando Ghita).

Se è qui ?!...

(accennando entrambi)
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Babbo e mamma, son essi... e... fratello

mi è il buon Paolo... che or ora partì...

CONTE (solennemente a Maria).

E tua madre, cui tolta dal petto

t'ha voluto un parente crudel,

che or ti chiama, morente, al suo Ietto,

pria che Dio la richiami nel ciel ! ..

MARIA (colpita, commossa, pensosa).

Mi vuol mia madre?!...

01 [ITA (piangente).

Ascoltala, Maria!

MARIA (come sopra, e guardando fisso il C

Mi vuol mia madre?!...
ipo. Maria, dopo lungo combattili

Ebbene
entrare, poi si arresta e dice ai (

(Il Conte afferm
risoluzione)

andiam
vecch

nto, pri

o via !..

Parto... Ma quando Paolo

tornerà qui stasera,

narrate a lui la vera

cagion del mio partir...

Ditegli del mio duolo

immenso! — e fate solo

ch'ei, del furor nell'impeto,

non m'abbia a maledir!...

ia, accompagnata dalla Ghita, sale la scaletta ed i

CONTE (in fretta a Maso).

Corro a dar gli ordini !...

Uopo è affrettare!...

Già in piazza spargesi

la novità !...

Temo che Paolo

possa tornare...

MASO (rassicurandolo).

Non c'è pericolo !...

V'aspetto qua.
(Il Conte e;

SCENA IV.

Paolo, che entra con sospetto — Maso.

MASO (s edenduk.

Tu?!... Paolo?! — Già tornato?!...

(fra sé)

Miseri noi !...

PAOLO (dopo posati bisaccia e fucile).

Perchè

ti sorprende?... — Incontrato

ho sulla via... testé...

uno stranieri... Sapere

vorrei, se non ti spiace,

quel che vuol quel messere...

Perchè... a dirtela... ha un far che non mi piace

(Maso è sempre più impacciato)

Ha pronto una carrozza... e, a quanto pare,

ha furia di tornare!...

(studiando il padre)

Chiese di noi !...

(quello vorrebbe negare)

Lo so ! ! — Donde è venuto?

Che cosa viene a far?...

(Maso tace)

Babbo!... sei muto?

MASO.

E tu, perchè in sospetto

mi parli ?...

PAOLO.

Un maledetto

sogno... che mi lasciò tutto stravolto...

(minaccioso)

Mi rubavan Maria !

MASO (fra sé).

Mio Dio, che ascolto !...

(forte)

Ubbie!... sei matto!. . Torna alla caccia !

Oggi è giornata da far bottino!

(dandogli fucile e bisaccia)

To' il tuo fucile!... To' la bisaccia...

PAOLO (ricusandoli).

No !... Non può muoversi

Paolo di qua ! !

Dentro nell'anima

ho un certo spino

che sento pungere...

tregua non dà.

presentano al sommo della scaletta Maria e Ghita. — Maria ha un faz-

zolettino annodato in testa ed un involto in mano, come chi parte. —
Appena la vede, Paolo dà un grido)

Madonna mia!... Che vedo?!...

SCENA V.

Maria — Ghita — Paolo — Maso
Alpigiani e Alpigiane.

Conte.

MARIA (si arresta,

Paolo!!...

PAOLO (non credendo a' suoi occhi).

No!... Ancor non credo!.

MARIA
! le stende verso Paolo chi don nda grazia).cende, intreccia le

FratelL.

PAOLO (si avvicina a lei e la guarda con emozione).

Maria?!... Tu piangi?!...

CONTE (ai vecchi).

Uh !... il contrattempo !

PAOLO (guardando tutti).

Sono arrivato a tempo !...

(a Maria)

Che vuol dir ciò?... Sul capo che cos'hai ?...

Quell'involto?... que' panni ?... Dove vai?...

MARIA (trattenendo a forza le lagrime).

Parto... con quel signor...

(atto violento di Paolo)

Lo vuole Iddio !

PAOLO (risoluto, facendo atto di volerla seguire).

Lo voglia pur!... Che importa?... Vengo anch'io!...

MASO (trattenendolo).

Seguirla tu non puoi !...

(sorpresa di Paolo)

Sorella tua non è !

PAOLO.

Voi me Io dite?!... Voi?!
(ancora incredulo)

Una menzogna a me?!...

MARIA (avvicinandosi con molto affetto a Paolo).

Pel bene che ti porto... e t'ho portato,

Paolo... fratello amato...
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non aggiunger tormento al mio dolor.

(scoppia in pianto)

T'ha detto... il vero !

PAOLO.

Mi s'agghiaccia il cor!...

(Resta comi

(Molti alpigiani, donne e uomini, entrano in scena.)

CORO.

Maria! noi ti rechiamo

del nostro cor gli accenti.

A te arridon gli eventi,

a noi resta il dolor...

Tu parti e il sol vediamo

perdere il suo fulgor !

Noi qui restiamo a piangere,

di te deserti, o cara !...

Se ci abbandona l'angelo

chi ci proteggerà?...

MARIA.

Dio, che a soffrire impara...

che forza a me darà !

ita ad una ad una le donne dispensando a questa e a quei

che leva dall'involto)

A te questa imagine...

altra)

A te l'amuleto...

(a un'altra)

A te il mio rosario...

(a una quarta)

Un ninnolo a te...

(a un'ultima]

A te la memoria
del dì tanto lieto

che insieme la cresima

facesti con me !

(a tutte)

Maria vi rammentino
per sempre partita...

Per nome chiamatela...

da lungi vi udrà I...

E come la rondine

nel turbin smarrita,

qui il nido ad appendere
col cuor tornerà !

(Tutti sono commossi; Paolo solo è se

GHITA.

Ahimè !... mi sento struggere !

MASO.

In piò mi reggo appena...

CONTE (ai vecchi).

Convien troncar la scena...

(si avvicina a Maria risoluto)

Figlia!... Dobbiam partir!

MARIA (con sforzo, ma rassegnata).

Andiam...

CONTE (con affetto).

Cara figliuola !...

MARIA (a lui, supplichevole).

A Paolo una parola. .

l'ultimo detto almen !

(U Conte aderisce col capo. Ella si accosta a Paolo).

Paolo... t'accosta... Non ho più voce...

tanto il dolore gruppo mi fa!...

Per tua memoria dammi la croce

che porli al collo...

BAOLO (automaticamente si strappa la croce dal collo e gliela dà).

Eccola !... Va !..

CORO.

Se ci abbandona l'angelo,

per noi chi pregherà?!...

MARIA (come sopra al Conte).

Posso abbracciarlo ?...

CONTE (intenerito).

Abbraccialo.

sempre come estatico ; si lascia abbracciare senza far gesto.)

MARIA (soffocata dal dolore).

Quest'è l'estremo addio !...

Paolo... fratello mio.

.

noi ci vedrem lassù...

(lentamente si dirige col conte verso l'uscita; tutti l'accompagna

(Paolo

Paolo

PAOLO irte).

Svegliatemi !... Svegliatemi ! ..

Non voglio sognar più.

(a un tratto corre ad afferrare il fucile e si precipita a contrastarle il passo

A me il fucile!... Togliermi

chi vuol la suora mia?!...

MASO (arrestandolo).

Paolo ! !

CORO.

Ei delira!...

MASO (imponendosi).

Paolo!!

A me quell'arma!... A me!...

PAOLO.

Non veder più Maria ? !..

(corre a guardar fuori, e, con un urlo:!

Me l'han rubata!... Ahimè!!...

(lo di'

(cade sul letto.)

line dell'Atto primo.



ATTO SECONDO

Ricca sala nel palazzo del marchese Alfredo, a Torino. — Blasoni sulle pareti e sui mobili. — Una grande vetrata a sinistra.

SCENA PRIMA.

§
Maria in abili signorili.

on due anni !... Due secoli !... Nessuno
** più mi parla di lor... — Lo sposo stesso,

che allor mi avea promesso

lassù condurmi a quando a quando, alcuno

cenno non fa...

(pensa)

Certo di tal divieto

vi è un motivo segreto !...

Ma qual sarà? — Fra le ricchezze. intanto,

e fra le gemme, io mi consumo in pianto;

e sogno... e sogno... e il cuore solamente

vola lassù cogli occhi della mente !..

Ecco lassù le candide

cime de' miei ghiacciai

che in compagnia di Paolo

felice io valicai... I

Ecco laggiù la cuspide

del vecchio campanile !...

Ecco belar le pecore

uscenti dall'ovile...

Eccole le mie rondini

che spaziano nel ciel...

(rivolta al balcone)

Tornate il nido appendere

sotto il mio traviceli...

(a un tratto, come richiamata da un rumore)

Zitto !... uno strido fuor del balcone...

(corre alla terrazza, guarda fuori e mette un grido di gioja)

11 nido!... il nido!... Tornata eli' è!...

(teme di essere sorpresa e si vergogna)

Che non mi veggano!... Forse, a ragione,

Alfredo ridersi potria di me!...

(si assicura di non esser veduta, poi torna al balcone, come se parlasi

rondine)

Ah! è ritornata l'amica mia!...

Dove sei stata?... — Vieni di là?

Parlami ! parlami, rondine pia,

di loro parlami, per carità !..

Vedi che palpiti?... Vedi che riso?..

Il tuo ritorno vita mi dà...

Rondine, rondine del paradiso,

di loro parlam',.. — Paolo che fa?..,

SCENA IL

Alfredo e Maria.

ALFREDO (entrando concitatamente).

Moglie mia!...

MARIA (fredda).

Che novelle?

ALFREDO

Buonaparte

ha vinto a Mondovì. — Da questa parte

volge !...

MARIA (e. s.>.

Folgor che passa.

ALFREDO (in tono di rimprovero).

Indifferente

anche a questo, Maria?...

MARIA (quasi apatica).

Che vuoi ? — Non sente

l'anima che un desio supremo...

ALFREDO (turbatol.

E quale
'

MARIA (animandosi).

11 remeggio dell' ale.

(con dolcezza)

Non per fuggirti... ma volar sublime

su quelle bianche cime,

che ho valicato ardita

per vent'anni di vita!

ALFREDO.

E sempre mi rammenti

que' luoghi e que' momenti;
come se il tuo carnefice,

non altre, io fossi qui !...

MARIA

No... ma trascorron gli anni...

prometti... e poi m'inganni:
— " Domani! „ — ripetendomi!

Non giunge mai quel di !

ALFREDO.

Ogni capriccio o brama,

lo sposo tuo che t'ama,

dimmi, non t'accordò?..
(risoluto!

Per oggi non insistere.

.

MARIA (con un sospiro).

Pazienza!... aspetterò!...

Intanto vediamo

se ad altro che bramo
puoi dirmi di si !

(carezzevole)

E cosa innocente,

la chiesi sovente...

Ci penso ogni dì !

ALFREDO (facendosi scuro, un po' ironico).

Per cosa da niente

ti affanni così ? !
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MARIA (un po' titubane ).

Vorrei... quella crocetta

d' argento, benedetta,

che mi die Paolo

quel dì... lassù!...

ALFREDO (e. s .).

Tu sai che te l'ho presa,

e un'altra te n' ho resa

di perle o zaffiri

ricca assai più !...

MARIA (pregandolo).

Dammela !

ALFREDO (seccato).

E rustica !...

Non è un gioiello !...

MARIA.

E una memoria
di mio fratello '....

Perchè ridarmela

non vuoi?... perchè?...

(l'insistenza dì Maria impazientisce Alfredo)

ALFREDO (un po' in collera).

Perchè... non voglio !

Già te 1' ho detto !

Vedi?... nel chiederla

mi fai dispetto...

Tu sai che Paolo

fratel non t' è ! !

MARIA (siede piangente).

Eccoti in collera...

Povera me !

SCENA III.

Conte — Alfredo — Maria.

CONTE.

Buon dì, figliuoli...

(accorgendosi del bisticcio)

Un sol di primavera
lasciai sull'alpi... e qui trovo bufera...

MARIA (scattando e accorrendo a lui).

Li hai visti i vecchi?... Chiesero

di me?... — Stan tutti bene?...

Paolo che fa?... — Ti dissero...

Disse... perchè non viene ?...

ALFREDO (amaramente!.

Sempre quel Paolo

nel suo pensiero !...

Dianzi per Paolo

si bisticciò.

MARIA (ad Alfredo con passione).

Credi; non m'agita

che un desìo sol !...

Spaziar sui vertici...

beverne il sol !

CONTE (ad Alfredo).

Vuoi far la prova? — Annunciale

che il viaggio è stabilito...

Vedrai tosto un miracolo :

abbraccierà il marito !

ALFREDO (risoluto).

Ebbene, sia!... Teco, doman, se vuole,

lassù verrà !...

MARIA (con un grido di gioja).

Mio Dio !...

CONTE (verso Alfredo indicando Maria).

Risplende il sole !

MARIA,
i repentino cambiamento, ride, piange, è felù

mani e conducendolo alla terrazza, addita i i

e. Afferra Alfredo per

lonti).

CONTE (deride

Povero diavolo!...

idolo).

ALFREDO (sorpr

Ridi?

CONTE.

Davvero,

che e' è da ridere

ti proverò !

Non è per Paolo

eh' ella si lagna...

Dèi persuadertene :

vuol la montagna !

Lassù?!... Non menti?!...

ALFREDO (commosso da tanta gio.ia

No, te lo giuro !...

MARIA (comprimendosi contro il cuore la mane

Oh ! Alfredo, senti...

senti il mio cuor !..

CONTE (compiacendosi, ad Alfredo»

Quelli son palpiti !...

N' ero sicuro !

(ridendo)

Fatto è il miracolo!...

Bravo il dottor !

[ARIA (vicina al balcone, come se parlasse ancor

È la mia tenera

rondine bruna,

che la fortuna

qui mi recò !...

Allegra rondine,

più non vo' piangere.

Sorride 1' anima ! ..

Dio ti mandò !

CONTE (a parte, ad Alfredo).

Geloso delle rondini,

Alfredo, esser volevi !

Geloso delle nevi ?...

era più strano ancor ! ..

Ah, ah!... non è da ridere?..

Sei tu geloso ancor?

ALFREDO.

A te l'affido, guidala

in mezzo a' suoi tesori.

Fammi serbar tra' fiori

il fiore del pensier...

(amaramente)

Può darsi che il marito

non l'abbia più a veder!..

CONTE (ride).

Va ben ! sarai servito,

se ciò ti fa piacer !

ALFREDO (a Maria).

Dunque, doman si vola !?...
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MARIA (beata).

L'ora ? ..

ALFREDO (e. s.)

Al levar del di! .

CONTE
(accostandosi a Maria che è sempre al balcone, le accenna Altri

gendola verso di lui).

Via!... Abbraccialo, figliuola!...

L' ha meritato!...

MARIA (con slancio).

Oli Sì!

(corre ad abbracciare Alfredo)

Tu m'hai ridato l'anima,

m' hai ridonato il cor!

Grazie!!

CONTE (ad Alfredo, rider.do).

Marito incredulo,

sei tu geloso ancor?...

ALFREDO (a Maria).

Vieni! tu stessa gli ordini

Darai per domattina.

MARIA.

Già l'anima cammina
Su quelle nubi d'or!

(Esce appoggiando la testa sulla spalla di Alfredo. Il Conte 1

SCENA IV.

Paolo, introdotto da un servo.

IL SERVO.

State qui... Vo a veder se la marchesa

si degna di ricevervi...

do e spii

(entra)

Paolo mio?!.

L'hai intesa,

Va a veder se si degna!.

Boriosa nobiltà, Paolo ti sdegna!
(pausa : egli riflette)

La marchesa!... Colei che mi portava

tiepido il latte di sua man spremuto!..

La marchesa!... Colei che meco andava

le mandre a pascolar!...

(si guarda intorno)

Sono venuto

qui... dentro la sua reggia!...

(stringendosi colle mani la testa)

La mia mente vaneggia... •

Mi trema il cor... — Ohimè, povero core!

Trema d'ira... di sprezzo... e di dolore!

(guardando fuori vede Maria che si avvicina)

Eccola !

(si ritira in fondo della scena).

SCENA V.

Maria — Paolo — Voci di fuori.

MARIA (entrando, li per li non lo riconosce).

Un alpigian!

PAOLO (inchinandosi titubante).

Signora!...

MARIA (lo riconosce e fa per abbracciarlo, ma si arrestai.

Oh ! fratel mio!

(momento di pausa)

PAOLO (guardandola con dolore).

Mio Dio... come se' pallida... come cambiata, oh Dio!...

(con rabbia)

Dunque tu se' una vittima?!

MARIA (soavemente sorridendo).

L'ero!... Non lo son più!...

Ti ho visto!... — E poi... figurati! domani vo' lassù!...

(indica i monti)

Meco verrai?...

PAOLO (pronto*.

E impossibile!... Oue' luoghi ho salutato

per sempre!
MARIA (stupita dolorosamente).

Sempre?!...

(a Paolo)

Spiegati!...

PAOLO.

Oggi vado soldato!

MARIA (con dolore).

Soldato ? ! .. E i vecchi ?...

PAOLO (con amarezza).

I vecchi?!... Forse di me pietà

sentir, quando, ingannandomi, t'hanno cacciata qua?...

(risoluto)

Or tu se' d'altri!... — Vincoli d'affetto io più non provo!..

Non ho più patria!... L'anima nel mio dolor rinnovo!...

(con uno sforzo)

Io seguo Buonaparte!... — Viva la libertà!...

MARIA (spaventata non crede).

Tu ?... traditor?...

PAOLO (stringendosi nelle spalle).

Mi vollero tale...

('.ira fuori dal petto una carta e la mostra)

La carta e qua!

MARIA (fuor di sé).

Contro il tuo sangue batterti vorresti?...

(gli tura la bocca)

Oh ! non lo dir !

PAOLO (con ira repressa).

Coiuro d. quei combattere, voglio, che ti rapir!...

MARIA.

Paolo... che dici?... fremere mi fan le tue parole L,

PAOLO (irremovibile).

L'inferno ornai lo vuole! — Nessun lo può impedir!..

(trascinandola avanti con impeto d'ira)

Odio questi tuoi nobili

che a me t'hanno rapita,

che mi spezzar la vita,

m'han dilaniato il cor!...

Gli odio ancor più, che l'anima

io sento in me cambiata...

(terribile)

Sorella un dì t'ho amata...

Or t'amo d'altro amor!!

MARIA (al colmo della disperazioni.).

Oh Paolo ! non ripetere

questi tremendi detti!...

Per te gli antichi affe'ti

sento, e non altri ! in cor...

Isi butta a' suoi piedi)

Non mi voler colpevole

tu che mi amasti santa !...

Della sorella affranta.,.

Sacro ti sia l'onor!.,
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PAOLO (esaltandosi sempre più, mentre lei si trascina a' suoi piedi). MARIA (correndo alla finestra).

Dov' hai la croce che t'ho donata?... Zitto!... Una musica!...

Quel dono rendimi !... Un rumor strano!

MARIA (desolata).

Ahi!... non l'ho più!...

PAOLO (e. s.).

Anche la croce t' hanno rubata!...

(prende una risoluzione e corre all'uscita)

(affacciandosi)

Genti che gridano...

(il rullio dei tamburi si avvicina, misto a squilli di trombe e grida.)

VOCI DI FUORI.

Savoja !... Urrà !...

» Addio. MARIA (conducendo Paolo alla finestra e forzandolo a guardare.)

MARIA (trattenendola). Di sotto passa — la leva in massa !...

No !... Fermati !... VOCI DI FUORI.

PAOLO (tornando, ma deciso, con grande passione),

M'ascolta tu !!

La sete ardente che mi divora

lasciami spegnere sui labbri tuoi!...

Viva Savoja! !...

MARIA (additando fuori con gesto e accento solenni).

Con essi, va !...

Fa che un tuo palpito mi desti ancora

come all'aurora — del nostro amor!
PAOLO (tituba un momento; poi, sem-

pre più esaltato).

CANTO DE' COSCRITTI.

(esaltandosi)

Se quel d' allora — veder mi vuoi,

Se vuoi che l'anima torni qual er?...

(avvicinandosi, e sottovoce)

Siam soli!... Appressati!... Cala la seri-

...Un bacio io voglio !...

MARIA (e. s.).

Vammi lontano!...

PAOLO.

Bella, nel dirti addio

non mi vacilla il pie.

Partire è il dover mio !...

Morrò pensando a te !

al seno stringimi!... Baciami ancor!...

MARIA (schermendosi).

Un solo!... l'ultimo...

MARIA.
(il canto si avvicina)

Empia vorresti

la tua sorella?!

la tua... gemella ? !

(Paolo insiste)

Baciarti?... no ! !

Lo chiedi invano!

PAOLO.

...D'amor fraterno!...

MARIA (schermendosi).

No!... ch'è d'inferno.

Nessun ti vegga in pianto;

nascondi il tuo dolor!

E della patria un santo

chi per la patria muor!

PAOLO (e. s.). PAOLO (fuor di sé). (A poco a poco, le voci si allontanano )

Altri men desti... Maria... ti supplico!...

MARIA (pronta) MARIA (e. s.).

...d'amor fraterno ! .. Con essi va ! !

PAOLO.

Sian pur d'inferno,

altri ne vo' !...

MARIA (lo respinge).

Paolo!... ti supplico!

vammi lontano...

PAOLO.

Un sol ne voglie...

MARIA (al colmo della disperazione).

PAOLO (prende una risoluzione repentina).

Ch' io sia perduto

tu 1' hai voluto...

Ch'io sia dannato

tu P hai giurato-

Cosi sarà !...

(esce a precipizio, malgrado gli sforzi di MARIA).

MARIA (inginocchiandosi, a mani giunte).

No, per pietà !...
Deh ! tu soccorrilo

(di fuori si ode un lungo e grande rullìo di tamburi e voci lontane). Dio di pie à ! !...

Fine dell'Atto secondo.
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Le Alpi Savojarde.

Nello sfondo della scena, i ghiacciai; e, lontano lontano, le cime del Gran San Bernardo. — Un po' più in qua, boschi e gruppi di

faggi ed abeti. — Poco discosto dall'abitato, la chiesetta del villaggio. — Più in su, a sinistra, una cappelletta della Vergine col lumicino

votivo. — A piedi dell'erta, a destra, l'ingresso alla casetta di Maso. — Sorge il sole.

SCENA PRIMA.

Maria, vestita da alpigiana, coi velo bianco in lesta, esce dalla

chiesuola ; scende l'erta, e s'incontra col Conte che arriva

vestito da viaggio.

t
MARIA (correndogli incontro con aria molto lieta).

uove d'Alfredo ?...

CONTE.

Buone... Anzi eccellenti !

Accampa le sue genti

a un'ora di cammino... o poco più.

Anzi non è difficile,

se ho inteso ben, che passiti di quassù.

{sorpresa dì Maria)

Sei contenta ?

MARIA (coti un sospiro).

Per lui tanto ho pregato !

CONTE (carezzandola).

Brava Maria ! — Si parla di un trattato.... —
Indizio di pace,

laggiù il fuoco tace...

ndo tono)

Intj.nto, ecco qua :

ti reco le compere
che ho fatto in città.

(dà a Maria due oggetti)

MARIA (pronta).

Oh grazie !...

' CONTE (ridendo).

Un po' perdere

dovetti la testa

per quest'orologio...

(mostra uno degli astucci)

e un po' anche per questa...

(mostra l'altro)

perchè sono generi

di gran novità !...

MARIA (ammirandoli).

Davvero bellissimi !

Che bravo papà!

CONTE (p. p.)

Or qui ti mando i vecchi. — Io, stanco del cammino,

vado un po' a coricarmi... e schiaccio un sonnellino...

MARIA (sorride).

Buon riposo,., e bei sogni ! — Grazie, e addio !...

CONTE (sospirando).

Eh ! passato è de' sogni il tempo mio !

(si allontana.)

SCENA II.

Maria — Maso — Ghita.

MARIA (corre alla porta della casa e chiama forte).

Mamma !... Babbo !...

MASO (entrando con un profondo inchino).

Padroncina !...

GHITA (con una profonda riverenza).

Marchesina !...

A DUE (e. s.).

Eccoci qua !

MARIA (un po' stizzita, pesta i piedi).

Siam daccapo stamattina?!...

Colla vostra marchesina

mi seccate in verità !

GHITA e MASO.

Lasciato abbiam gli zoccoli
;

mutata abbiam la vesta;

ci siamo messi in fronzoli,

cara, per farti onor !...

Nel di sacro alla Vergine,

nel dì della tua festa,

di tuo candore simbolo

prendi dell'Alpe i fior !...

(offrono a Maria due mazzolini di edelweiss)

MARIA (prende i due mazzi, li bacia e se ne orna. Leva poi dal grem-

biule gli astucci e ne apre uno).

E tu, prenditi questa !

(fa brillare una catena d'oro e la porge a Ghita)

GHITA e MASO (ammirando stupefatti).

Una catena d'or!...

GHITA.

Com'è lucente !

MASO.

Com'è splendente !

GHITA (ornandosene).

Mai nel nostro paesello

un giojello — così bello

non s'è visto... e niuno avrà !

MARIA (consegnando 1' altro astuccio a Maso).

Quello alla mamma, questo al papà !

MASO (gira e rigira la scatola).

Che affare è questo ?...

GHITA (impaziente).

Vediamo !... lesto !...

(Tomaso non sa come aprire)

MARIA (aiutandolo).

Apri la scatola I...

MASO (non riesce).

Come si fa ?...
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MARIA.

È cosa facile !...

Premi di qua.

(preme la susta, che fa cric)

GHITA (a Maso stupefatto).

Hai sentito ?... ha fatto cric !

MASO (leva dalla scatola l'oriolo).

Guarda, guarda, che splendore !...

GHITA (toccando il quadrante).

Tutto d'oro...

MARIA.

E segna l'ore !...

MASO (sempre più sorpreso).

Senti, Ghita!... Fa tic tic'.

(lo avvicina all'orecchio di Ghita),

GHITA (sempre ascoltando).

Proprio, Maso, fa tic tic .'...

(alcuni gruppi di alpigiane, uscenti dalla chiesa, scendono e si fer

anch'esse a guardare con curiosità)

SCENA III.

Alpigiane e Detti.

MASO (chiamandole.)

Ohe, figliuole !... Tutte qua !...

Vo' mostrarvi...

ALPIGIANE (scendendo intorno a lui)

Cosa?... cosa ?.

.

MASO.

Una grande rarità !...

GHITA.

Una cosa... portentosa

che cammina da per se!...

(Maso leva l'oriolo dall'astuccio)

ALCUNE.

Oh !... Vediam!...

ALTRE.

Vediam ! .

ALTRE.

Cos'è ?...

ALCUNE (con grande curiosità).

Che c'è dentro ?

MASO (allontanandole).

Olà !... un momento !...

Non si tocca l'istrumento !...

(facendo avvicinare qualcun.-,)

Qua! — guardate!... Segna l'ore !...

(pone l'oriolo al loro orecchio)

Qui!... — sentite?... Fa tic tic'....

TUTTE-

Guarda, guarda che splendore !...

Segna l'ore — e fa tic... tic !...

(ognuna vuol vedere e toccare. Maso si opponi
)

ALTRE (forzando Maso e. s.)

Vedere lasciaci !...

MASO (e. s.)

Ehi !... Non tocchiamolo !...

ALCUNE.

Perchè ?

ALTRE.

Perchè ?

MARIA (ridendo).

C'è dentro il diavolo!

('e ragazz

Sorpr

TUTTE.

Uscir facciamolo !

ALCUNE.

A noi !...

ALTRE.

A me !...

MASO.

Ferme, pettegole !...

iescono a toccarlo. L'oriolo si mette

generale. Maria ride e si diverte.)

ALCUNE.

Cos'è ?...

ALTRE.

Cos'è ?... .

TUTTE.

Anche la musica !

MASO e GHITA.

Quest'è un miracolo!

ALPIGIANE, MASO e GHITA (ripetendo il motivo del carili,

Là, là, là, là — là, là, là, là!..

MARIA (ride).

Ah, ah, ah !...

(Maso e Ghita escono seguiti alle calcagna dalle alpigiane, e tutt'

ripetono il motivo.)

SCENA IV.

Maria so/a.

Poveri vecchi ! — A lor, se son guarita,

lo debbo, — a lor !.

.

(con lungo sospiro, guardandosi intorno)

Sì ! io vivo a nuova vita

per essi...! qui, fra i monti

dai nitidi orizzonti...

Fra que' boschi d'abeti

olezzanti d'incensi, ove i segreti

de' loro amor nascondon gli usignuol...

Que' boschi, ove da soli

riparavam, io e... Paolo, dai cocenti

raggi del solleon, con nostri armenti !...

(tendendo l'orecchio, come chi ascolta lontano)

Anche oggi delle mucche il tintinnìo

odo... e il belar di pecore iontano...

Ma in mezzo alla delizia del cor mio

v'ha qualcosa ch'io cerco... e cerco invano !

(si fa pensosa)

Paolo!... oh, non sai le innumeri

volte che qui ti trovo !..

Scacciar la cara imagine,

inutilmente io provo...

Te, dentro alle fantastiche

nubi del cielo azzurro;

te, allo stormir degli alberi...

te, ascolto nel susurro

del ruscelletto limpido

che mi gorgoglia al pie.

.

Ti scaccio... ma è impossibile !

ognor m'incontro in te !

E quando in chiesa, supplice,

per te parlo al Signor,

ti veggo in mezzo agli angeli,

più bello assai di lor !

(s'inginocchia davanti al capitello e rimane assorta in preghi

llon ().

.) Te trascritto da -ilio» dell'epoca.
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SCENA V.

Paolo — Maria. Paolo e vestilo da so/da/o francese.

PAOLO (da lontano, a mezza voce).

Maria...

MARIA (trasognata).

Tu?!... Paolo?!...

PAOLO (avanzandosi).

M' accorda un detto !

MARIA (spaventata).

Tu?!... Con quell'abito?!...

PAOLO.

Sì!... è un maledetto

che la tua grazia

viene a implorar !...

(Maria non comprende e si arresta per ascoltarlo)

Quel dì... per collera

folle, e d'amore,

corsi benefica

morte a cercar...

Ma il tuo rimprovero

fitto nel core,

l'orecchio e l'anima

più non scordar !

E quando, esanime,

cader ferito

rosso di sangue

vidi un fratel,

sentii l'obbrobrio

grande, infinito

del mio sacrilego

atto crudel !

(inginocchiandosi davanti a lei)

Or vengo a chiedere,

prono a' tuoi piedi,

come tal macchia

poss' io lavar !...

Tu devi dirmelo !

(risoluto)

Pronto mi vedi

di sangue l'ultima

stilla a versar '....

MARIA (grandemente intenerita).

Paolo ! è la Vergine

che oggi t' inspira...

che mite l'anima

ti ridonò !...

Tutto dimentico !...

Scordo quell'ira !...

E il mio buon Paolo

che ritornò !

(guarda dalla parte ove Paolo è venuto)

Ma que' soldati?

PAOLO.

Son qui mandati

come avanguardia. ..

La forza è là !

(indica fuori)

MARIA (agitatissima).

Dunque la tregua?...

Dunque i trattati?...

PAOLO (addolorato).

Fallir! — riprendonsi

le ostilità !...

MARIA (con profondo dolore).

Ma nel paese dove sei nato

vieni nemico?... Paolo insensato !...

PAOLO.

No!... — Quando mossero da queste parti

venni con lor,

sol per proteggerti... sol per salvarti !...

MARIA (spaventata).

Dio, che terror !

PAOLO (come chi sta per prendere una solenne decisione).

Maria ! decidesi qui la mia sorte !...

Tu stessa giudica... Scelta non ho !

Di qua il martirio... di là la morte !

Di' che non mi odii — lieto morrò.

MARIA (vinta dalla passione, con islancio d'affetto).

Ebbene, sappilo!

T'amo... t'adoro...

E tua quest'anima...

tuo questo cor...

E, se nel dirtelo

d'angoscia io moro,

rivivo in estasi,

dolce tesor.

PAOLO (al colmo della passione).

M'ami?... — Oh! ripetilo!...

Fa che un istante

senta i tuoi palpiti

sen contro sen...

(Maria vorrebbe lottare, ma è vinta)

Fratello chiamami...

Non dirmi amante...

Ma al seno stringimi...

Sarà un balen !...

(restano un momento abbracciati -» si distaccano al giungere degli al-

pigiani.)

SCENA VI.

Alpigiani che spuntano a gruppi , un po' qua un po' là, dal

piano e dal monte. — Maria e Paolo.

ALCUNI (segnando a dito Paolo).

Eccolo !...

ALTRI (come sopra).

Guardalo !...

ALCUNI (come sopra).

Il disertor !...

ALTRI.

Il traditor!...

PAOLO (interdetto, sgomentato, a Maria).

E a me che parlano?

MARIA (desolata).

Sì... Paolo!... A te!

PAOLO (rivolto agli alpigiani).

Amici, che fate?...

Fratelli, che dite?

(gli alpigiani come sopra)

ALCUNI.

Fra i vostri tornate !

ALTRI.

Coi vostri partite !

ALCUNI.

Tradito hai la patria!...

ALTRI.

Tradito il tuo re !...

TUTTI (con atto di sprezzo).

Traditor!... Disertor! Guai a te!

PAOLO (disperato, correndo ai diversi gruppi).

Non più!... Non più!... Il supplizio

oltre non prolungate!...

MARIA (intercedendo per esso).

Per carità! ascoltate !...

Paolo di prima egli è !...

(gli alpigiani voltano le spalle)
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CORO.

Segnato è il suo giudizio !...

Non merita altra fé

chi rinnegò la patria,

quel che tradì il suo re !...

PAOLO (fa per trattenerlo).

Una parola!... l'ultima!...

COLO (e s.)

Traditori... disertori... Guai a te!

(da lontano si sente il -rombo del cannone. — Tutti si fermano e ascoltano.)

SCENA VII.

Alfredo, seguito da alcuni soldati , si presenta colla spada

in pugno, scendendo dalla collina di corsa. — Paolo —
Maria — Ghita — Il Conte — indi Maso , armalo di

fucile, Alpigiani ecc., ecc.

ALFREDO (con impeto, a Paolo).

Tu?!... Fratricida!... il sangue

vieni a versar de' tuoi?!...

PAOLO (avanzandosi verso Alfredo, e come inspirato).

No!... vengo qui a difendervi

od a morir con voi !!...

(sguaina la spada e la spezza. — Sorpresa e movimento generale.!

CONTE (agli alpigiani).

Di scuri... di roncole...

di forche... tridenti,

armatevi, o genti!...

(additando in fondo a destra)

Drappelli già spuntano!...

s'avanzan... son qua!...

(rullo di tamburi che si avvicina)

VOCI LONTANE.

Urrà!...

ALPIGIANI (agitandosi).

Urrà !... urrà !..

[chi di qua, chi di là, corrono ad armarsi)

PAOLO (strappa dalle mani di Maso il fucile).

Il mio fucile!... Rendimi

il mio fucile ancor!
(si dispone a seguire Alfredo. — Intanto saranno entrati a frotte gli alpi-

giani, armati di forche, scuri, ecc.)

MARIA (rapidamente, a Paolo, additando Alfredo).

Resta con lui !... difendilo !...

provami il tuo valor!...

PAOLO (a Maria, risoluto).

Non dubitar!... beato

Paolo per te morrà!...

ALFREDO (dopo aver guardato intorno a sì).

Il colle è circondato !...

(rivolto ai suoi)

A me, soldati !...

TUTTI.
Urrà !...

(Alfredo e Paolo, regniti dagli alpigiani e dai soldati, partono correndo. -

In scena non rimangono che Maria - Ghita - Maso - e le alpigiane.

— Mentre internamente si battono, tutti vanno a inginocchiarsi intorno

all'altarino della Vergine e recitano preghiere.)

SCENA Vili.

Maria — Ghita — Maso — Alpigiane.

TUTTI.

— Ave regina Qvloruni...

— Misererc nobis...

— Ave Domina angelorum
— Exaudi nos Domine !

— Amen !

SCENA ULTIMA.

Paolo ferito, entra sostenuto da! Conte — Alpigiani —
Soldati Sardi — Maria — Ghita — Maso.

MASO (.correndo verso Paolo).

Paolo ferito !...

MARIA (con un grido, e. s.)

Oh Dio! !..

GHITA (e. s.).

Ferito il figlio mio?!...

CONTE.

Ei, nella mischia, del suo' corpo ardito,

ad Alfredo fé' scudo... e fu ferito !...

GHITA (piange).

Ahimè !

PAOLO (ai due vecchi).

Mamma, non piangere...

Ti calma, o padre mio !...

La morte ho chiesto a Dio...

pietoso mi esaudì !...

MARIA (disperata a Paolo).

Paolo!!..

PAOLO (a Maria).

Giurai difenderlo...

Mantenni il giuramento...

(è portato davanti, sempre appoggiato al Conte e a Maso. '— Tutti lo cir-

condano)
MARIA.

Oh immenso mio tormento !...

CORO.

Il suo dover compì !

PAOLO (a Maria).

Te, della prima infanzia

compagna, e primo amore,

conforta d'una lagrima

il tuo fratel che muore ! ..

Pietosa, un sol dei vergini

sospiri ancor gli dona...

S'egli t'ha offesa... scordalo!

al folle amor perdona !...

D'un bacio l'elemosina

concedi al tuo fratel...

Fa ch'ei s'addorma in estasi

per ritrovarti in ciel !...

(cade ginocchioni. — Maso e il Conte, uno a destra e uno a sinistra, si

inginocchiano anch'essi per sostenerlo. — Maria è in piedi dietro di

loro. — Paolo rovescia il capo; essa si china verso il morente e lo

bacia in fronte.)

PAOLO (agli alpigiani).

Voi tutti perdonatemi !

(a Maria, morente)

Addio!... Muojo beato!

MARIA, MASO, GHITA, ALPIGIANI.

A noi d'intorno gli angeli

piangono di dolor...

CORO (tutti inginocchiati).

Il fallo egli ha lavato

col sangue del suo cor!

Fine.



FIOR D'ALPE
OPERA IN TRE ATTI
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ATTO PRIMO

Una capanna nelle Alpi della Savoja. — Scala praticabile a vista. — Trofei di caccia. — Un letto da campo. — È l'alba.

SCENA I. PAOLO che dorme. Coro intemo; MARIA.

J.z69

Larghetto

.

(come eco)

(l) Fanfara di caccia del secolo scorso, (ffalalì)

T'irti i diritti d eseciizione , rappresentazione, riproduzione, traduzione e trascrizione sono riservati.

Proprietà E. SONZOGNO. MILANO.



gg^g£=n## f fr rr ^f^4 f r r r £§=§

(come eco)

§eÉÉJéé ffjffj f jggg

;i ^ mn ^s J JiiT] ^-f-^
-

I? Tempo
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Andantino. J. = 84

TENORI I.

1 1 ;i

P P
r -P-^ ' r

'

'

Jl
I P r IJ Del.l'ALpe sul _ la vet . ta fa ca . pò . li . no i

r j ì a

TENORI II.

fa ca _ pò _ li . no il dì La

| i 1 1 ^-p-
i j J •

1 1 1 p r j i r p ; 1 1

•^ Del.l'ALpe sul . la vet . ta fa ca.po.li . no il dì._. La

BASSI I.

fa ca . pò . li . no il dì.

f
La

mf

2XP p p r i i r" r j p f^-p i r 'P ^
87 DeLl Al.pe sul _ la vet . ta

BASSI II .

» g a i. i) j i)
i

j .

fa ca_po_ li _ no il dì. La

!/
J> à J) J i)

I

TT-frr^i
'DeLl'ALpe sul _ la vet _ ta

Andantino. J;84
h

E£
J. J.

ca _ pò . li _ no il dì.... La

g^g fi i i Ér~F , trf=f=E

GUIDA ŵ / «/

S P^£1 j E i=P ^» L-Li f E ^^

co _ mi _ti _ vaa.spet ta, e Pao _ lo_ non e qui !

E 868 S



p

^^^ feÉ
dim.

p i r r I r^^
Del . l'Al . pe sul

JP cres.

la vet

/
ta fa

di?n.

j) j) j) j p i r
'

r b i r

pò . li . no il

fc is
Del . l'Ai . pe sul la vet

4£=ÉÈ

fa fa

dim.

pò . li . no il

g i *r p ^r^I p p P r

Del . l'Al . pe sul

P cres.

la vet

f
ta fa

dim.

? h % | J | f r

pò _ li _ no il

S Èi

ta faDel. l'Ai _pe sul la vet

k
TH j

r.....r r

pò _ li _ no il

1 E I I
.P cre.t.

m i
rf» OT

.

Éi» w^

E 868 S



Él r ftp
F I

f^F'p P lj Lj> P r
Jì

I
i

•

dor. me non ac . qui _ sta né in eac . eia,né in vir _ tu!

iU^± P p Jì | |p he^eje
dor _ me non ae qui sta né in eac . ciarle in virW m i r "r r> m - p k *

r P r p
dor . me non ac qui sta né in eac . cia>nè in vir

£1 j j j a i j, j jiij m i

mm

dor. me non ac . qui . sta né in eac _ cia,nèin vir . tu!.

E a =5 1

^- 1 f I j i
J1T3 J *

yn: i

r p i rr-P-r^HHP "p P LJ p
Già lo stam.bec .co è in vi

ere* _ _._..

sta... Ohe! Pao _ lo, vie . ni

cres _ - -m z^ p m ft
;'

i r' r i
lo stam _ bec _ co è in vi

cres.

sta... Ohe!

Già lo stamJbec > co è in vi sta... Ohe! Pao . lo, vie _ ni

nom

E 86^ S



e
g g r

7

1 1 1 1 p É^ p 1 1 1 In
cui nViol Pan In • vip ni vip ni SU Iohe! Pao _ lo, ... vie. ni, vie _ ni sui

rrrr^

i

TEE
ì i r p

m

Pao . lo, ohe! Pao . lo, vie ti su !

3 £ i e H g \

Pao lo, ohe! Pao _ lo, vie - ni sul

r 'lyy¥
r p r p

«ai! ohe ! Pao _ lo, vie _
'

ni su !

(Corni sulla scena)

m

m

E 868 S



ffif

M ì r p HI

Dell' Al - pe sul . la vet

Pi^£
5^

ta fa ca . pò. li _ no il dì

>
5E? e

La

Mf '

P i I
Dell' Al_ pesul _ la vet

"•f

'>'} tv r l

ta fa ea . po.li . no il di.

f
La

P^m ^^ ^p^ ?
Dell' Al _ pe sul . la vet _ ta fa ca _ po.li . no il dì.

f
g a ^J ^- J-- li^A-frd-^h

La

^^
Dell'Ai . pe sul _ la vet ta fa ca _ po.li _ no il dì _.. La

??~ J

p p y p

^ PfPff^F 7 7

» 7 è^#
/ ^

HE ? E j k ééjé2^ ir-T

E 868 S



-r
g i r> | r? ; i

r '

g H
Già lo stambee _ co è in vi _ sta... Ohe! Pao . lo vie. ni su! ohe!

p— — fM I j P i
r'

r pi r
Jl

r SU j r !f I

Già lo stambee . co è in vi _ sta... Ohe! Pao _ lo vie . ni su!.

\^f.

ohe!

Pl«r s^r g i

r P £d
Già lo stambee _ co è in vi _ . sta... Ohe! Pao _ lo vie . ni su! ohe!

fp
g m m g

p j p i i pll
lo vie _ ni su!.. ohe!

•—*-

m
Già lo stambee . co è in vi . _ sta... Ohe! Pao . lo vie _ ni su!

a tempo

ri ùrr l w^^=p=5:

Pao _ lo vie _ ni su!

r ^ r I ^ y g j e s
«^-^

Pao _ lo vie _ ni su!._.

'j *r py mi p y t ^

Pao . lo vie _ ni su!.

S
P J P J B

aa y jt e3fc;

Pao . lo vie . ni su!.

E 868 S



Agitato . J : 108

(sognando, agitatissimo) ^^_^^ rit

OppV P
A me il fu _ ci _ le! To _ glier.mi chi può. la .suo.ra

m m
.-fe
g 1 7 g

T^3T "3 W
ii

1^=*jTH
co/ canto

Andantino . J

E :8fi8 S



(si avvicina a Paolo e lo scuote)

a tempo
BecV°

PAOLO (balza in piedi)

7
P p ? ? ^£1 p- j

Sve . glia .ti!.. Co. me?! Sei tu, Ma

,Vff fi

« tempo

JÉt

(abbracciando Maria)

«w passione^f | j gp p g 1 |
J>. | j

.ri a? Oh.im _ men . sa e:io - ia schiu _ de _ reri . a? Oh,im _ men . sa gio . ja

* le ±l.

de _ re gli

f ^ rfc

S
« tempo PP

E 868 S



MARIA PP

P E I i ¥ %
q

P P P^p
fuor ti chia . ma . no gli a .

(offre a Paolo la scodella perchè beva)

m BS »n^^j-V -g^y
che per te

=*=*

tie . pi . do

*=* -*—•-

:Ff=^
sEfc es *

no mun _ to or or.

*, * m tri « J /!

¥ njL^ààà
&z

E 868 S



\2 Un poco più mosso

.

PAOLO (sempre preoccupato dal sogno)

A =£
ì 1 1

'

\ D »;, g p a p
Mio Di

Un poco più mosso

.

che so . gno or _

*^g
bi . le!. Sen

pf 'Il , % J : I I 1 I f-i : Il ^f=T

s
rres . ._ sempre

.

ir

f

W

È
fc i'»^m

ti? mi bat te il

U——— BBgsgBBJ p—i^i

bcS i * TTT~T^S H»—*-=-
* »

ìs=f^:

s5F *
I Maria che intanto ha deposto per un momento il latte gli tocca il cuore

|

«ARIA. ^



i3

Più Mosso . J = 138

PAOLO
zW=r i i é § m^mP̂

U . no stra

PiÙ MOSSO. Jrl38

nie . ro, av _ voi - to nel mi . ste . ro,

leggero

gJPÉ wm¥
il canto piuttosto marcato

Ih r
p "n p p i p

-

p r \ p
0—

-

m
e . ra ve.nu.toa pren.der.ti, ru _ ban _ do il mio te _

MARIA (ride) wf
'» * I ì P P | p I g '

i

p J ; P

Ah! ah! tu mi fai ri _ de . re, gè

fe
. sor!...

//

Om h_s ir.

ÌÉ a g
g "g "P

7 EEE3E^
w/* stace.

m m m mp

E 868 S



14

.PAOLO (con mistero)

1 t l y j r i t
t

p p ^E
Ho os.ser . va _ to che ilNon ri . de.re!.

ÉÉ j F

—

m

^PN?s
bab _ bo è eor.ruc _ eia . to...

iPl1! W^m
J^^r^ és=te e

&
P con espress.

> m r r r i» pp
»

i * i ^
Vi .sto ho la mani _ ma a pian . ge.re

te

Sor . pre

E 868 S



15

r elfi
P=W= r e i i r

ho i suoi so _ spiri...

i i
"-—1#":=—i— »3"T

Non so, non so che

a '" pÉM a ^
ab: r=^w f

"ppPir ^ i
a, ma sen _ to co.meunpre . sen . ti . men

m w^m
sipi Sa M mE

f

m f-tj m p i i

m
io che tu deb ba par _

j t^n
rTTr B

r P^
•H Q I h

»f1^ IP^ dolce

à É^eÉ
f

| -> J
Y'm 3=f

tir, par tir.

PP i |

*• £ £ # £ P É # £MH I 5 fé

^PP r "p

r?/. ^ *•*'£ molto

m i r i P ss
r

i

—

'

E 868 S



Iti IMeno mosso. «U
MARIA

P^S ^ 3±
Ub . bie! la tua so _ rei

H~7 ~ f «r r r ; - i

tf

, =^

la

i

Ma

ut Lu,-
*
J f-ffff flT5

y
^a

m È^m Ù v è
f^mwf

ih FTT.^^ *̂=#= JM Ti ms^é^^^
le tua gè . mei . la. fan . to e le _

poco rit.

iHg^r"">p
p'cii

ll

P

,

P"r %Ch * U p

- ni _ - ta, ri . min _ zie. reb.be ai fa . sci _ ni d'un- ni _ - ta,

ìk1f^^ ligi j i 1 f^S*

lì«H «g^ r*V.

g
r r g¥ £

E 868
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a tempo PAOLO (si cheta alquanto e sorride)

p p ? i \ ìU \ |^^a
pria _ ci _pe. o d'un re! Di un re? è un pò

MARIA (con brio)

n | j 7i
P ^^ ^

trop _ po'. In du . lo!

%m s
iè* *

ÉÌa m * 7

sg^*

PAOLO PÌU mOSSO. Jrl38
* ji (rifacendosi oscuro)

r p p p
3EEEE?

Più mosso. Jzi38

Quo! di che spo . se ra

^

r?"/.

^n v
p p p

l y g
3^

che sa _ rà mai di me?..

SÉ ? *
T^r^ SI ^=^

^
r2V.

S
E 868 S



1S I? Tempo.
MARIA ( prende la scodella e la porge alle labbra di Paolo)

E 868 S



i
lPAOLO (a quelli di fuori)

19

(aiutandolo a mettere la bisaccia

MARIA e prendere il fucile)

pppp $M- p p | p # J)

Ven-go! a -spetta _te.mi... Più non tardar

Un al.tro damme, ne... Sì... fra .tei mi - o!. Ma dei prò

C\^ w
S fl§=É£

-y a tempo
Va

'

| | ll

fl J^^l-P ll^T g pf

PAOLO a tempo

$=$m
. met.ter.mi, non più

É^ 7 j VE

so _ gnar
rit.

E tu... prò

I 1 ^ I 1 j
* $

IS
co/ canto

Jt> espress. a tempo

3E^

MARIA i>

^teteS
^
tev

No, no, non più.

E 868



20

ÉÉ
Allegro. «•: 116 (Maria resta alla finestra seguendo Paolo collo sguardo)

g g 7

S
gnar!

| 1 g j 7 1
(Paolo butta un ultimo bacio a Maria ed esce di corsa)

_ sciar !..

Allegro. Jriie

m f ^FFi ^ *=*

«^ ft S 7

ÉÉ Ì JT3 ^ ^m^H• è

^\ (come eco)

P tìt^n ^^f^i
i^

%
fc=^^

rf #r»: JT3
$m P^m rnm o\

te
-G-*-

E 868 S



SCENA II

Andante.«L76
MASO (Entrano Ghitae Maso)

21

(un po' sorpreso)» È P P P 3^^
Sei già in pie _ di, Ma

Andante.ó* ?6

H i fi H 1 fi j ; »*flI H M%
mf ^m^m ^^i
stacc.

MARIA

J J
I g i> J. Jg ?^^

Sì; coli' au.ro - ra sve _ glia.to ho Pao . lo..

m^Mas.

_ ri

Ì#É^ 1 J J J J É
f t

p
J

n j r r i
*i J"77^ 6i»

GHITA (pronta)

J i E^5 ^
E... se _ n'è an _ da _ to ?

(pronto)

l p g mw^Mas.

se _ n'è an . da _ to?

t* ¥ 3EE£ m 3E3E
t=*

f cres.

—P

E 868



22
MARIA

Un poco meno mosso.

r r r r v %é=s p£
Or, o . ra.

^f 7 1 *

y
É

Se n'è an.do _ to al _ la

Un poco meno mosso.ÌHW^ 7 7 f j ^^=±

-ff P

*>
r g i Î* *

'

(P I p p P r

6HITA cac _cia,in com.pa.gni . a del _ la me . lan . co _ ni

3iE

Per

w? * Y tr
i.

r#.

SiS 1

agi
« tempo (ridendo)

\ % J)
P ' P Mp P

Vo' far .vi ri _ de _ re;S ha

. che?

W
a tempo

gj 7 h
>

i^

¥
f

S
P P P P

- gna _ to eh io par _ ti

HIASO

va...
(fra i denti)

T=E irrW ?
Pur trop _ pò !.



23

i
(non capisce; guarda ansiosamente e l'uno e l'altra)

i *=£f
Qjual mi _ ste _ ro!..

6HITA (che non sa tenersi)

g g i i i i ^j
Ha in _ do . vi _ na _ to !!

/i>

« 1'

>
fg 1.1 I I i 31 p—f=p

LT

JL

j P P P \ 1Se P=¥
Che di te? An . dia _ mo... vi . a,

£
» "» * 1-

/i> ,/*> /
a a g g V-7—

f

*=*

P

lag
p P Mp

non mi fa . te penar.

GHITA ( piangendo) •" 3Q ^ P p
» l'»

Sen _ ti, Ma .ri _ a !

j^ /•«y.

SS

E 8G8
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Larghetto. J=72

H t (

*-"i 1 A jl J- J 1

J 1 J g i'^^N
Ti di . can que _ ste la

-T0 1
—»-—

*

gri.me quel che ta.cer vor

É
Larghetto. j=?2

tó j^ a
&±L

°S
j ^ u. m j i j. jm u ^ 1

1

Nu _ dri . ta insie.me a Pao lo, so . rei. la sua

i ^ * A J -

*f

he n
i J j

"i. !p =

J"J~^ J^ a CT J

É ^ ?

b
'
J ^P i i i p p i r 1 e p i r- i p p

sei. A noi fo _ sti af. fi . da ta barn _ bi . na ap.pe _ na

fejg Bl J- J^tilJ- J^3l,j. JU^li^^^
na _ ta. Quest' og _ gi ti re. eia. ma.no i ve . ri ge.ni .tor!



25
MARIA (che non crede, spaventata)

r a j p | J^p
|

J r ir *r p-^
Mam . ma... non e pos .si . bi _ le! Dim mi che non è

É IS mm
m r f f f=g

U- re/.

j i

-, '-p ^

r
i.

p
b
r

? a
1

1

ve ro ! .

.

D. lab _ bro in .con _ sa _ pe vo . le tra

j ì i m i i • "
rzt.

•

1 j f g
^

i
4^J 1

^

r g f j gHi

a tempo

1
.di . to ha il tuo pen . sie _ ro

.

-6H+W tappi;
t j t "g g II»,

| |
|.T |

Ma . ri

MASO

a
a, ti cai . ma...

3

È?=y ^y—±
Ma

« tempo SS *g 7j 1.1 i JajB «fa i

*
fé ^^S ¥

Mas,

868
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MARIA f*
T=T | D | j 1 j m̂

Ah!. dim-me _ lo, e pai _ pi _to,

1 r I

ren _ ti!

f U Pf^ìif ^ì £ ? iSMas

rie . chi... i tuoi pa . ren _ ti!.

# g=i fri
£ *
^=K^^

7
lyC £-_

»/

(
^^

tJ^'^LJTirn- ^^ i i >

GHITA

fi

_ ta, ma

m
dre, ri.dam.mi al cor!

mf_
, k

Ti

? ? j g i

r tn<p-
E il cuo re me lo

f- M£K :

-f

* *£ : t-*S ^ « ^ J

/
s i

? ^=—

*

É 5 -)fìl! ? 1 1 B p- i)^E ±t
t*=?

cai . ma, Ma .ria! cres Son rie . chi i tuoi pa.ren.ti

^T-1J j | |

t^g
| 1 "

| I

f— *
r 1Mas

di . ce, ti ren de . ran fé . li . ce!

iÉ m ^^^mm
ir

¥É f=f
E 868 S



MARIA
27

i
f

Ah! dim.me . lo, e vi _ta,e pai . pi.to ri . dam.mial e

P p I P 1

tfa< s
» ? 5EES

Ti

I là *f^ à i ^ :

1

Was. ^y P p

vi _ ta,e pai _ pi . to, ri . dam.mial cor!



28

accel.

m ^ b

p p
i rpy p ^

Che?! Non sei più la te.ne.ra mia mamma?!.

(rivolta verso Maso) accel.

Wt p H> P M
a tempo

Non sei più tu... il

PP^ ^^
Tia^ />

SiF§ ^=^ ÌEE3È

(dominata da un pensiero terribile, e fra se) f.

P P * ! \
i t PI IH

bab.bo?!.. Dun.que... Pao lo?!.B ^ * ~rlèEEE*ZH

mf

m
ff

•i ( *

?

« /r\

fe«^ ? ?f^p
Mio Dio^n'as.si _ sii tu !

#
a tempo

vtf espress. rit.

n\

f7\

^^

^mm m ^w=m i

m

Élp
E 868



IYIASO

«•=69

Allegro Vivace. (Si odono i sonagliene annunziano l'arrivo di una carrozza)

29

» ^£ i * 3=£*±
«•=69

Allegro vivace

Ces. siam dal pian . gè .re, per ca.ri . tà!...

mmi s ssu . j g
j»

¥SÌF3

I
GHITA (smaniando) MASO k^. MARIA

8^ £=$3 *
Ven.go _ no a pren . der.ti! Ecco, è già qui! Chi vie _ ne ? Oh

^^m ^=ffi&±àà3S

GHITA (scoppiando in pianto)

g> » ' g « 5Errr^r*
Di.o!... chi vie . ne?.. Quel che ti por ta

^^Up.m "f i * JJ *^* ns pg, >jj jj jj

?
*foHr w^fn trHf

poco

cres sempre

-1 \ls ^ ~:—e? =5
t©-

fè
IVIASO (tentando chetarla) I ^ I KFir^ p gy^

VI a!.. Ohe! non faccia _ mo sce _ ne!.

^feJT3TJ otzj jjto OTT^ hW :̂^ Etaa*p=ì p^ ^P
'ffr

£
affrett.

w$m ^
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MARIA

SCENA III J -- J -

a tempo (Entra il Conte, Maria fa per fuggire)

CONTE« (trattenendo con dolcezza Maria)

g$
Non fug _ gir, Ma

m m. £- é Èmè
ri

a

iHE & ^
^^ PC &

(contempla amorosamente sua figlia, vivamente commosso

m
fe ^

poco poco



31

sp
emozione)

fe
I £ I 5 E- £ v fc*pm=f ~i-^=-^

SS
cfón.

32

Si
( Il Conte fa avanzare Maria)

to:f ~r
i! feP w—m

Si ^ r ir i^•9-

(con affetto, a Maria)



32
Larghetto . #=69

nuo . vi af.fet

Larghetto . #=69

ti, o ca ra, ap por . ta.tor mi.

B1P£31 g J J-jJ j^Z;Ì 1 I j
i

.17^-^^ è pilli ^IH VhJ
1 w.."—

di!. Que _ sta sor.pre _ sa a . ma _ ra dol

Steup è^^
! r r pp y

«
,FT:-j l ff P

J-À $gz i
Pr 7

j^diJ-Pr p

^r f/r-^ ééé

fc=mn?
di, im.men _ si tipre _ pa

£ i

HÉ^ ^4
¥

^
1 " #§##

E 868



m mmf

È
s=s

_ ra comiche alfi. ne strin.ger.ti

P»= » i>k =È±E»=g

m ^M ##-

MARIA (al Conte)

jy (con semplicità e sentimento)

rT"^ P P^^ ^
a chi v'ha manda che in

rr^r^nm fu ~uf^^p ir^jjCyjj^'
J: "i ^ ^ u ^^

IS
^ G\

3=
muor! Che.

^ &*£ ÉÉÉ i^g
C\

^ 3EE2

3ig5S
^ rtV. #2»

^V^i^^TlÉ 3EE

E 86S g



34

a te?npo

p W& Q r^TJ ^p p p
^P

qui. fé . li . ce io SO' no più che se fos . si in

hEE
7T"j-j^ wm mw
a tempo 7 W

m^f
J^j iQ ^Sy >

J
:

?

rtV.

A JiJ?
/O

JrTfl fijjC/P P"bp
tro . no... nèchieg.go al . trosplendor!.

fo*,..
ih

rt\

p^
>y w/.

m.d.

m JS'-, j>i^B^^
J» « tempo

f a^

Di _ te che, pres . so al eie u _ na sol co . sa a

yM P rit.

P F P P P *
p Èg^ F

.ne lo:._ Qui co
1

miei ca . ri vi . ve. re...S
* J.d
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\PP poco rit molto rit

Allegro.J=i44

v:

* J- 1 1 n p-p i r i l è»—

t

FT^^T^*
voi!! Sua madre è un fin di vi _ ta

Allegro-J^i
ri . co . no . scer. la vuol pria di mo .

E 868
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m
MARIA (guardando or l'uno or l'altro)

* m P p i :^iMas.

. dir!

Jt.

Ob.be. dir?! Ras . se

8 i Lf> r J

mf.
w
p f

I j É

*=* Éige r p p-

. do . ro?.. Ah. . i! nel cor mi fé . ri . te!

tcr-\ i'^^ r^ ~^

r b b S pim m
*=EEEEP m

E 868



Larghetto. «Lea
(a un tratto rivolta al Conte)

37

(additando Maso)

i i wb-H«- r *r t j 1 1 1 i I

ss
Chi mi vuo . le?

CONTE (stendendole le braccia) m L

Se è quel. lo?!..

1 1 I 1 | jÉ I I I ; P<*;
I g

Tuo pa . ire! Ti re .eia .ma... tua

Larghetto. J =

(accorrendo a Ghita e baciandola)

È,
(.accorrendo a unM H

p
Se è qui!?

(solennemente a Maria)

m m Me i Mp J^ 1 1 g p i r j t $ %*
ma . dre... è tua ma . dre, cui tol . ta dal pet . to t'ha vo

m \&_ £

pp legato molto

m w?r^? ve

$IX Jn>
r

te . |i

r |
p- p |*

r | p
Q^l>

lu _ to un pa.ren . te cru . del, che or ti chia . ma, mo . ren . te,al suo

let . to

,

pria che Di . o _ la ri. chia. mi nel

E 86
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Largo. J = 52

MARIA ( colpita , commossa, pensosa)

P i P P ì

ÉGHITA

Mi vuol mia ma . dre?!.

(
piangente ) m I Ji i

A _ scoi . ta . la, Ma .

m m
(piange)

^
(guardando fissa il Conte)

RUBIA L (il Conte afferma col capo)

1 1 j fl»PPPP I I
r iJJO j JiiJ)j=f

ri . a :... Mivuolmiama.dre?!... Eb.be. n^... an.diamo vi _ a!..

(Maria accenna ad uscire, poi si arresta e dice

ai due vecchi, facendoseli avvicinare)

J:42

Molto lento, con grande espressione

E 868 S
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ÉÉ ^J'J-'-iiJ j lyppp.p-pcji'-i^lff^p-pr
tor.ne.rà stasse, ra, nar.rate a lui lave _ ra ca.giondel mio partir...

I

ite P^f ^~j 3
j j

t?=f £^i
T r*T i TTf

m^^? tei ^^3
I

l.» w

a
Di . te.e:li del mio duo.ldimmen . so! e fa. te, e fa _ te so _ lo

m

..elici del fu-ror nelj'im. pe . to, ah'.non m'ab.bia a ma

m *b*U §§S ^MLjUtf F

col caute

^m feB

PÌU ÌTIOSSO. Jz58
(accompagnata dalla Ghita,sale la scalettaedentranQ.il Conteli segue con lo sguardo)

m a 1
. dir !...

PiÙ mOSSO. J: 58 5^333 J^S

£ 868
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CONTE (scuotendosi e in fretta a Maso,)

Cor.roa dar glior.di. ni! Uopo è affretta _ re!... Giàinpiaz.za spar.ge.si la no.vi.

MASO C
rassicurandolo)

i p m vfw-9**
Non c'è pe ri _ co. lo!Vkspet.to

* * * • • mM i j frfff pp d p r i q «^
r

tà ! Temo che Pa . o . lo pos.sa tor . na . re

.

(Il Conte esce in frettai

m3̂ 2=^

qua.

Jc^g^à

\

r
—

E 868



SCENA IV.

Allegro moderato. J:ioo

(Paolo entra sospettoso")

41

(spaventato,vedendo Paolo)

Allegro moderato.
f

(i " \
1"

7 PP^
Tu?... Pao.lo?! Giàtorna.to?!

: 100

2 e
Jif marcato

a^
S ^ j flg,^

(fra sé)

PAOLO (dopo posati bisaccia e fucile)

E
P P, p p P P ^

Perchè... ti sor. pren.de?..

Allegro. J:

£#%i1 * Mi* % \ \ m
In _ con _ tra . to ho sul . la vi

Allegro. J = los

a... te. stè... u . no stra.

sm

^^
È k

mf

5^

É

g j) g »
^

E "SS
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poco rit.

>m m m
re vor . re

^P^*
. nier!.. Sa . pe se non ti

ìèeÉ
b-s

j I
V
J i ?

I
E P

j£/* <?o/ m«fo p
m m

p .m ^=^& t e

ÉÉ
a tempo

y i i 1 j '

f p
PEip

spia . ce, quelchevuolquelmes.se . re...

§
| j v mt

3

S I I
« tempo s

1 M r r TJL

I £ P"
p r p p P^fe^

he...-^ >- per . e a dir . te. la... ha un far che non mi

m * y fr y j J=i£

s a iniirf Ip
(Osserva Maso che è sempre più impacciato)

pron . toun e . qui.pag _ gio e, a quan.to pa . re, ha

É $ jj
\>ì \ i

]

? jj
^-K »j' 7 t

^T^T i à
E 868
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(studiando il padre)

HIP
i\, ffl

p;.>pji SÉE5
| j gg pY[j*p^F^J|

p
Ji

p
Ji

g

Donde è ve.nu . to?. Che co. sa viene a far?.

lutò
PP'Y @^j |

p « *f
Zg2E7 a

Bab.bo!... sei mu . to?...

MA SO (tace)H i y j | p ji p i "r p p r t i
E tu,perchè iinso . spet.to mi par. li?...

jt

I£ jg mW^f ir

^^ J^jH^ M t-4^ sP^ i± ^
£ 868 S
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^^ J É É É É £ * É
Un ma . le . det . to so .

E
Jriae

==3

gno che mi la .

PP cres. a poco poco

r ^1 ?=F

(minaccioso)

gÉS
tf^jp.

15^P^ I j I ^
SCIO tut to stra . voi . to!.. Mi ru

é m m &§ **&r?P
^^u sn~ji- ry^i ta^ g^ .

f 2ere*, sempre

MASO (frase)

ite r 'r* i '

; rir*p rtiht s
Bt

. ba . van Ma. ri . a! Mio Dioiche. ascoi _to!.

«1:108

AllegTO. (a Paolo)

HH \ i i g \ \ y y r, 1 g *

J:108

Allegro.

Ub.bi . e!. sei mat.to!.

jjTj i ^
li

E

S
i . r « , «

E S68 S
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&m zai &
Tor naal . la cac . . eia!

ì ! PWmm WIP iH
m • i

(dando a Paolo fucile e bisaccia)

m r i
P

7p
p p

^Z^
To' il tuo fu - ci . le!...

^CT fe=^
j a ^^i = F g ^

yr y

i1

PAOLO (ricusandoli)

R 8fi8 ?:



46

| - r g g
m w

r p p
3E

No! non può muo . ver . si Pao . lo di quai...

ffi si f^ ^
'^r^^ ^

(Si presentano al sommo della scaletta Maria e Ghita; Maria ha un fazzolettino annodato in

testa e un involto in mano, come chi parte. Appena la vede Paolo dà un grido)

[liU> f
)

E 868



SCENA V.

Andantino. Jr 66

(Maria seguita da Gliita scende lentamente la scaletta)

47

m;n
,
j
VJ >.*H.ifT^f

7 i^S^
cr *rfr^fr

!P espressivo

l'Mj^ g j y 1 » * 3È^=F P

SSS •i>

(Maria si arresta commossa)

m & ±rrr^n ^^
? fpr zs?ten.

m 1 ; j gmiy B y

»
MARIA

(Scende, intreccia le mani, e le stende verso Paolo

come chi domanda grazia)

^^ fiIra . te]Pao . lo!!

PAOLO ( non credendo a' suoi occhi)ndo a' suoi occhi) k L l

ì E£
No!... An- cor non ere . do!. Ma

m *$-?

« ^^
i

ìè
^

-#£

(si avvicina a lei e la guarda con emozione)

3 \ 1 P P p

g
_ ri . a?! Tu pian. gì?!...

corte ( ai vecchi)

y :> | p*p p
I P g 1

Uh!... il con.trat . tem . pò!..

E 868 S
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(guardando tutti)* (,guardando tutti )

(a Maria)

>P
j 1? P {

I P'P ^^
So _ no ar.ri . va _ to a tem pò!... Chevuol dir ciò?... Sul

rfuJvmbJ3 5 ra
ÉfcÉéfel i^

_ . ere*, sempre f -

ftp fe , p-_^
—

-

r

MARIA (trattenendo a forza le lagrime)

j j

tfH 1 >$M >MP ppiT É l{J I

Do.ve vai ? Ear . - to...conquel si . gnor.

m w -r~nrr] ij. ìps
tf
J e *Ip53rdim. PP

i hpr rr fr^
tó=j

jy espress.

m h É 7

f=

(atto violento di Paolo)
PAOLO (risoluto, facendo atto di volerla seguire)

^M
P 1 CJ* Ef

lo vuol Id . di Lo vo . glia

t^~J^ J

r
cr * *

p 153 *
E 868 S
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$ ^ ^m m
pur!

ri

Che ini . por - ta?... Vengo an. ch'i . . òf.

m l
?jUJ LJJìLuLlET

k

> ì ì i m
(fuor di sé)

(trattenendolo) (sorpresa di Paolo) Voi me lo

Hi g H-H i i rp-f p g p i p j ^
Se.guir.la tu non puoi!... So. rei -la tua non è!

MARIA (avvicinandosi con molto affetto a Paolo) _S S ¥
J> l |4UL

he li

^^E
me?!... P Pel be _ ne che ti por . to

a tetnpo

E 868
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gjÉÉÉij p
i ^> j i rpty i r r g £

e t'ho por _ ta _ io, Pa.o.lo, fra.tel.loa . ma to.

ÉÉ »J'"J &m W$ mwy T W
m à

w

Ql? *fVv î
O^ P *P'

g
i r^

(scoppia in lagrime)

non ag_ giunger tor _ men _ toal mio do . loi poco rit.

ff^f 3t
t m STt

% p 35

-gea t
P

iw w
quasiparlato

(Paolo resta come fulminato)

i vi p ^p 5^ i p
E 868 8



iif^PPPPPPpa Pj=t m
(Molti alpigiani donne e uomini entrano in scena)

T
And 1

.
10 Pastorale J=7

'
Jie m 0,^ "fi^mirrf

SOPRANI f^ntf a tempo

1t
1 | i| uj J^P p ircxr

r
^tx^^è

Ma . ri _ a! noi ti re . chia _ mo del nostro cor gli ac

CONTRALTI /C\ n]f

Ma _ ri _ a! noi ti re . chia _ mo del nostro cor gliac

BASSI /C\

TTT t ^=^
Ma . ri

f*\ a tempo

mf
noi

^S Ì=3E

WS

^5 ^^^

sa^
-r* leggero

wm # ^f p Ez3t

E 868 S



w J 'jigcJPp \ LLiir Cr i ^r^tìa
. cen - ti. A tear .ri - donglie _ ven - .ti, a noi re.stail do .

s^ u- |jJcf
|!l

p i mrr—cr ' ^r j '~^

cen. ti. A tear. ri. donglie . ven . .ti, a noi re.stail do.

m =Sf

mo3hia .

n* * I^=ife; ss
B j ^J^ij^p s Élptls

^''
i p p p p P p-ip ll: r

• P ér P Cj
lor.... Tu par.tieilsolve-dia.nio per.de .re il su . o fui

«/•
, k , k . ^£- 22-

- lor.... Tu par.tieilsolve_dia.mo per.de .re il su . o fui .

vO
l PPpPPplpffir-

"
\ rjQQ \I2Z

lor....

7/'j, r.

Tu pai_tieilsolve.dia.nio per.de .re il su . o fui

pp_|_ PP

IT yno _

__HIÉ

stro cor

Jfc

gli ac . cen .

É
f

J
rfi

i>

m ^ i

p
—eé

868 S



gor! A tear. ri . don glie -ven . ti, a noi re . stail do

I
n£_

[ \£w eJPMmrrj Ltim
*4

r r a jjg
.gor! À tear. ri . donglie.ven . ti, a noi re _ stail do

ppmm
re . stail do

£=F=è

% ^me
*mrt

Pi

tedi
*

i

m J J)^"

r g t-

a tempo p 4 S0P.

.lori Noi qui re .stia, ino a pian, gè _ re, diNoi qui

p 4 CQNT

m s a g ni' .di j^
. lorT Noi qui re . stia . moa pian. gè - re,.... di

£ m
.lori.

^;
lor!

i I

=
5

« tempo

9
1 ^^
jRP sempre

m É

* f »

É

E 868 S
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i
fl
i,nij1 b

I

TUTTI I

'MÈ^m
pp

? ^F=^
£

te de _ ser.ti,o ca _ ra! Se ciabbando _ na l'an.ge _ Jo chi ci

-TUTTI
| , ^T^ jtff?

q t^ffv I Sia /»i oììnon^n tiq 1 ori o*o l/\ *»V»

si
te de _ ser . ti, o ca _ Hra! Se ciabbando _ na Tan.ge _ lo chi ci

ti mÈ È̂mmm
m

Se ciabbando . na Tan.ge _ lo chi ci

te:

f Chi

m *EES§
£ £

prò

È Ife£ » J'f?"
'

ffiÉ

a^ # £
/

fe^£SjggEJÉ S^I^ ££ S^ P
MARIA ^^ i irr 7

P'i r cJ^p- p

^s*
Dio,cheasoffri_re c'inse . gna; la for.zaa me da.

m cj^—i
prò _ teg . gè _ rà?..

^ ^r n S
prò _ teg . gè . rà'

j gt & I^
prò . teg _ gè _ rà?..

SI
teg gè . rà?.

fe£E=4±5fai

PP

m*s i

É

fP £

^ È

m
i

l«i

tti*5

Èli
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m3S=

g 1 1 y'ynP^m
rit.

PP^

-flrr^rag r g ^ * 33C

A tear _ ri. don gli e.ven . ti, a noi re _ stail do. lori.

mf _ , l ^~5\ Si PP

A tear _ ri .don gli e.ven _ ti, a noi'5' re. stail do _ lo?! ™

É * » ^tt^fi i rÉ&r r? ps^ifrarl—fra
A tear. ri .don glie _ven _ ti, a noi re .stail do. lor!

pp

I? Tempo
(saluta ad una ad una le donne, dispensando a questa e a quella dei doni che leva dall' involto)

(a ima) tek
(a un'altra)

M-s^/ J '' l^^ ^
A te que . st'im . ma.gi .ne...

muh

—

i{^f

mm
l I É I g p

te l'a . mu .le _ to...

(a una terza)

A te il mio ro .

-li é 1

^p

ÌÉÉÈÌ
r U - i ^4

B 868 S



(a un'ultima)

E P (? P £=?
i> A te la me . mo ria del

S
^j,jj legato assai

L-lr e—

r

r^ r^B J—3 r
J 3

ET
É=£ -lr-1-TTi P^

dì co - sì lie to che in sie _ - me la

i Hp s
lìt *r

==<* j
lìt rH^ ^

k J) Ji É
re/.

(a tutte)

pp
tó

p-«p i 1 gy
p
rwgi

g f

ere . si. ma fa . ce . sti, fa - ce sti con me! Ma

m j rr; i i !e-g^ mW
-j.m aSi JT5-

?
ritenuto 7

f
fe &

E 868



Largo. J=46
57

r i i g p p p p p^
\i rain . men - . ti _ no, per

Largo. J. =46

i L-lf pF
no . me chia . ma _ _ te la. da

jjTjznrrrITO - JTQ
a*

unpoco ajfrett. rit.

Q Q*Q$$^^
a tempo

È
Imi . gi, da lun . gì

col canto

vi u . drà !. E

si
a tempo

-? £

E 868
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espress.

E 868 S



pp 59

M
j P "p p T" p n ^

vi rana . men . ti . no, per

te

UMe
(>*•

J2flcai»i?

ai
cres. a

^^mw f i

um yf-fff"ryfsa
co/ canto

^E =«=d»

co/ canto

*

C5
E 868 S
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*
ì j

-

IIff

drà!.

GHITA I 1 I
I 2 I I J"

| j £
P P P P P

ai
WASO

AM_ me!... mi sen _ to

ai
CONTE

tó
SOP.I.

« * v i

bhT

pppLLTLfrj#—=

—

—w—w—w—a—

e

tìe
sop.n.

Seciabban _ do _ na l'an

mf

gè .lo, per noi,.

r pr- r

CONTRALTI

Se ci ab . bando . na

*£*

ii il TENORI

Se

mf

ci ab . bando . na

m—m

«¥
BASSI

Se

mf

ci ab . bando . na

£=#?
ci ab . bando

E 868 S
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m

strug

3
gè . re!

m j
feÈ i5^?Ras.

In pie mi reg . go

W
per. pre . ghe

«È £
l̂'an gè lo, per

*
l'an gè lo, per

*fe
l'an _ gè lo,. per

SÉÉ
l'an . gè lo, per

i I e e

E 868 S
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1

m

gj
p̂e

« (a Maso)

5EEE?PE^E

£fc
Con . vien tron . car la

1 1 J }_J } I s
. ra

te
per chi

i
j I m i

per.noi

P&
noi chi.

*P C_-T J! jJ' - ìLjA.
noi

té

per. noi chi.

ià J7 à aEÈ gp
noi.

§§fep

per. chi

lp
noi. per noi chi

iftj 1 3>fJ, f r-trJnTT
i*: m

te ff-
s
f f f

E 868 S



63

m i

fe

*
g^ ÉÉ

(a Maria) , rit

^==^
^~Z
—

*~T
'

J! M=Amm7 y

sce

^m
Fi _ glia!... DohJbiam par

i ip=*
ìf p ! 8 f

tórem
pre ghe ra?

É | J~~} hr'^y ^r^^ te7 v j

pre

ttP^S
ghe ra?

&*^ j j ? H
pre

pre

*A-U15

ghe

^
ghe

* S5 7 7$ 7

pre

ag
ghe ra?

^^ fa7 7 g Si
pre ghe ra?

Aàm^ =. s. - m % #£ Jj

tÈEES m
tà &y t -

i j 7 v

É^^̂ 5
i ^ 1 i ajijr * i fe>

9 #
« 77

p <«« a



64
Larghetto. J = 72

m ?¥
_ tir!

Larghetto. J = 72

f fcrfe -f

MARIA ^con s ^orzo
'

,lla rassegnata)

Ì J\J
3£
3E

Andiam...

(con affetto)

m
\,. .. .. b

? ftp uro p^^
a.

Ca _ ra fi _ gliuo _• la!...

b2®S
è 231 a sì

3^
pprit. p espress.

ìU xmiv l j i ^̂

(al Conte, supplichevole)

p i I p É p i p
«

p p É P ;

b
p1

A Pao _ lo.. u . na uà . ro . la... l'ul

m

j>v
¥
£

àt

E 86S S
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(Il Conte aderisce col capo. Ella si

accosta a Paolo)

P P P P

I
fr

ti _ mo det _ to al _ men! Pao

^ uè
¥

3a* Î *

B i p ' r 'P i p i r

. mf

lo!... t'ac . co . sta. non ho più vo _ ce..

m ?m w

Wi "^Mf f

È § ^^p * feg
3gp

Per tua me . mo _ ria. dam _ mi

WW

E 868
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PAOLO (automaticamente si strappa la

croce dal collo e gliela dà,)

PPf ^^ J3=T
ero . ce che por _ ti al col _ lo... Ec . co _ la!..

CONTE (intenerito) (Paolo rimane sempre come estatico;

si lascia abbracciare senza far gesto)

MARIA

È
(con dolore)

* *

Que . st'è re_stre_moad _ di

868 S



61

Lento.
(con voce soffocata dal dolore)

a piacere-
ili pianto le tronca

parlato la voce)r o -x. il • —s. j/iu<sG7g jjui tutu .lavoce;

Pao.lo... fra.tel.lo mi - o... noi ci ve.drem las _ su..

3EEE£
*?

fcts se

?

I? Tempo.
(Maria lentamente si dirige col Conte verso l'uscita ; tutti l'accompagnano. Paolo si scuote)

I? Tempo.

rn s & s fl Ejjj^y
? P ^ « J

'~

3f e^ff
"' ^

/%/* —

*^5
PAOLO (con grido straziante) L L

É*
Sve . glia te .

^5=5 mM ém^^ ^r
./

.e5f

S * I
l>*

assai mare.

'^=S4
f

1*
j p g I P"g

(a un tratto corre

>* —
2Eg È

Sve . glia

# 'n'^ ll'lr^^p

te _ mi!... Non voglio sognar più.

h«F

j£

S fe&m u^i cu I
_ _ fPf accel

E 868



68 e. afferra il fucile e fa per slanciarsi dietro a Maria) °PPr
\Pm mosso, «1 = 72 Vbl-Hlm •

a piacere
h ^m * iti. £21"!: sullet

I i g i p m i j i g i

#i_ Me l'hanruJba . tal... AhLmè!!...

jB«r/«^ f2Teì )

Venut
° Maestoso, molto largo. J = 44

*
^

3

^^g
m *+z

stentate

^m^^tt
FiyEDELL'ATTO I.



ATTO SECONDO
6»

Ricca sala nel palazzo del Conte Alfredo a Torino. Blasoni sulle pareti e sui mobili. — Una grande vetrata a sinistra.

SCJUNA I, MARIA, in abiti signorili; è appoggiata al balcone.

J : 63

Larghetto
m m i j m
P Cor. In?

mm m i Ff

p=^n

r^

Q3EÓ^^^^53Sa rt
I

E 868 S



a tempo
a tempo

tn.s.

MARIA P

P P ' P
I j I A j i j ^

Son due an .ni!... Due se . co . li!. Nes .

m

Foco più mosso.

su . no più di lor mi pax . la
p r 1 i i p *p- p'r I I
li par _ la... Lo spo - so stes _ so chea



li

$ J> g g p ^ r'^Tp i
lor mi a . vea prò . mes so. las . su con _ dur _ mi

É^p-p w r p-
1 r r

7

,p p
jl^

Cer_ to di tal di . - vie - to v'èun mo.ti _vo se

•ny

t i à £3 = jttì ìi n 7
b N v

*F= ^r^ f—

?

^

gJ | Ip ^^ éì
P

?
p

Ma qual sa _ rà?gre . _ to!...

h j i
^

^jt> W/>

p£

Sbassa-

f bee^è P
B 868 S



I? Tempo.
^

I.° Tempo.

iJ r""J)jJ,Mi^
Fra le ricchez.ze iu.tan _ to,

p^p^
I
«aftf f f7ff | | |

ftf |

e fra le gemme,

flHM
mf P

M ìJni L-4; m3*£W .9 -.-

Éi
^

P P P ^ ^f eb t ?b ;ì

io mi con.suino inpianto;

^r il frf"T~ìi7ft TeeJ mE E T * ì

w JA g S^Kj-J^'i?H«^Mi«' » sjg |t*-Ì8-' 9Ì" *€?

*=^
uore so.lamen.te vo . la las . sii cogli occhi deL la mente!

^*À rit. a „jii-
3=*=3

<s-

E 868 S



u
Larghetto. J = 69

(sta apyoggiat.i .il verone come assorta in una dolce visione.)

53

a
Larghetto. J-69

W=m rm
jyp

mtr^ afa J J i' :

r

MUt &
f LLP-E^

'W#N

E 86f
10



j llÉdli -^ yQj 1 l u t

wt 1 & I B I P
me de'. miei gliiac . eia i cliein com.pa.gnia di

j^nrn
>>M~^ J fe^ J J ^£

f

E 868 S



tf:

un poco rit.
75

I i p m M i r c__r r

"~ì
p 1 1 m j

Ec . co lag. giù la cu _ spi . de del vecchio cam.pa

É^E ±1=2=2f^P ^
co/ mm&

§5ÉÉ=^ ^ i J^~~T~^W> J' j "ìh.

E ^
« tempo pp

. scen _ .ti dal-l'o vi le.. Ec . co le a _ mi . che

ron . di . ni che spa _ zia . no nel ciel! Tor.

4

M"*r r r r

M
/*« tempo & *<nri S

£

E 868 S



76

y • • »

1 r pp g^H i

p
éjir pppp

,na _ te il nijdo ap _ pen _ de. re sot . toilmiotra_vi . cel!. Tor

tó
$- -m-m ilf e £ ££ iini

ì
S
ee=e

?
espress.

1*r^=4

w
# i ppl 9

f*
J

I g jjg B b nr r



rumore )

MARIA

4=jg

Zit . to! u . no stri - do fuor del bai .co .ne...

T V i j

SÉ*I
(corre alla terrazza, guarda fuori, e mette un grido di gioia)

J> É É é É É
>fcM

Che non mi veg _ ga _ no!... For.se, a ra _ gio _ ne, Al.

ÉS ?

gff^

(Si assiema di non esser veduta.pni torna al balcone)

a s«e



78

W
Allegretto . J • = 6

9

BEff
S

Allegretto. J--

I | |
Ah!è ri . tor

p 1 ^ j 1 j a

imm ^^mmm
sta ta?... Vie . ni là? Par . lami !

m r> EJr> ff
i
Q 1 ff>=ff

ffi'ff M r =Ép PP^É£
par _ la _ mi, ron _ di . ne pi a. di lo _ ro

p a f^r^Éil É=É=

wa jjjjj = jjjjj ^^
r f 7

B 868 S
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SÉ
/Tn /Cn —^ a tempoC\ a a tempo Opp. k

J)M P P B
1 P

Ji:

I p
ìo, di lo . ro par . la _ mi,

m
ca _ ridi

ÉÉ

so, La . mi, per

/T\

P Éy y y y

»*=«
/T\ _ T~*f?\ f\ ** a tempo

\ \ y £Sée^ y £ y y^ "Tf %

Più mosso.

feQ
r j f ff^ ^x f7\

Ebey r e?

^ ^
^fc ^F=^P /C\

Ép
i* 868 S



SCENA II MARIA ed ALFREDO.

Allegro. «Ui32
81

ALFREDO (entrando concitatamente)

a t l p.
r-f-E

Mo . glie mi . a!

gag \ *W fHÈÉfci

^^ ff pM ^a
- par telia vin.toa Mon.do _ vi ! Da

fe^
j j jj 6 I

=5£

3S5

^
tw *=p

=
. ks i p n i

MARIA (c.s.) r#.

g Jl Jì J*PÉ
que _ sta par . te ei voi pige Fol _ gor che pas _ sa.

» ?=f

»
O

?=f
E 868 S

11



82
ALFREDO

(intono di rimprovero)

^m ì i i ci

Ogp.i=km mf
In _ dif . fé _ ren - te anchea que - sto, Ma.

*
(animandosi)

i i a r m ^^ f̂^l'a _ ni . ma, che un de _ sio su

#1

pre . mo...

(turbato)

{ f B

j

EJEE3
E qua. le?

i P T=f

±5C
^B » j

Largo.



Andante. J^
p espress.

m p*m m m p m
ALF.

SI

di . ta per ven.t'an . ni di vi _ ta! p
ìut V

> >H tFi È
E sem . pre mi ram -

è J pryj

r J> r^> P

i dJ cLJ

ai 1 1 jg p p pi r
r "g ti p P

A ^^
,
men . ti que' luoghi e que' mo _ men ti co me se il tuo car

-

j| J J~l J=ggp^ i
r=T r

HI gp dj- ^ ^ 1 |

E 868 S
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m
MARIA

§^ ^é
No...

g=É 1
ne _ fi-- ce, non al - tro io fos - si qui !

fi. y MI Or

m sa J J)
J.

^F^espress.

rit.

%T T-

p 1 1 ; m i * i j ^^ =*
ma tra . scor. ron gli an . ni.. prò _met . ti.

m *M 1 I 1
E sem.pre mi ramjnen

ISEE3E
-?—

^

-e poi m' ìn.gan . ni. Do .ma . ni!..„ri . pe .

mr^ ~0 •-

I 1 \h !̂U^^
ti que' luo ghi e que' mo - men .

tejààéàà ?i: sT^ te

E 868 S



L-XJ-

P
MARIA

(con un sospiro)

3F=±

m eéààà m HÉng 1 1M Fa.

non t'ac . cor -dò

?

Per og . gi non in . si . ste.re..



86

& (
g • tó

so. ci
pf

pen ci pen _ so o . gni dì!.

tó ^3 JT^J S
—^ I ^-^ k ^

É

sg i3l

r

F
^^^
ì^^ tó

fi 868



87

ALF. (facendosi scuro,un pò ironico) L A^.

S
Per co _ . sa da nien _ tetiaffan - ni co . _ sì?!.

MARIA (titubante)

|
jl J) \>m jIl

j
* ÌEE^^Ì m e p

Vor- rei. quel . la ero . cet _ ta d'ar .

gÉdUlÉ

\, r
fa l»* ^=d;ri g Pr^ p 'P T;

gen _ to, be _ ne-det . ta, che mi die Pao _ lo

I
£^ m

u- "STI

3 U ^ J

lf?P ?

S
g_jg i'iT'

I^
queldì. las.sù!...

ALF.

j p~
p P P P r ^^

Tu sai che te l'ho pre . sa, e un'

E 868 S



U- f^EÉ

MARIA (Pregandolo)31 « (pregandolo;
Più mosso.*

*PP#̂
Dam_ me_la! Eu.na me

.

^ (seccato) L

* j 1 P 1 H P (
f ?

B ru.sti.ca!... Nonèungiojel.lo!.

Più mosso. *rss

868 S
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ALF. (un pò in collera)
\ li.» S.,

v v ' - BP —g- * i ^P
Qyjpj

. Jo!Per. che... non vo . glio! Già te l'hodet

Sa bm i.» § * =sg= gfe Pi«-
jfif marccLtu

\>h\« I :b:

#Ì J
* *3 &

E 868 S
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.la mi fai di . spet. to...

(serio)

fe£^
Tu sai che

flit Ita WARIA (siede piangendo) i L ,

Ec. co.tiin col _ le. ra. Po .ve. ra me!.

§S f 1 1=É Ép

E 868 S



SGENA III. CONTE, ALFREDO e MARIA.
CONTE

91

(compare sulla porta e si ferma un istante a guardare Maria e Alfredo)

(accorgendosi del bisticcio)» p-fl | g u eIÉÉI J' =
:

iScondi, fi_gliuo_li... Un sol dipri.ma.

£ft
P rit.

zmm

zm
Qgyj

g r p p
m

i g | g
Ulve „ ra la.sciai sul . Tal _ pi e tro.vo q neb

m
•j.

à É
-j.

*==£
r ^OT^p *p ?

^ « tempo mf

P£^ É ^OT£a r^ " a ^ «

f
(scattando e accorrendo a lui)



92

E S68 S



Pa _ o.lo si bi.stic . ciò!

CONTE (deridendolo) iP

l P-H-PV%v. n—r

Po . ve _ ro dia _ vo . lo !.

Hi I I j j i i i i^PFiii t
i»

a^ Hfrfr
stacc. sempre

ALFREDO (sorpreso)

^m
Ri . di?..

W^ i y J 1

i
J r ? P | r

f-~

Dav . ve . ro che e' e da

^^ 5 a , r

1 i t-i
* 9 ^

:

»i i; nun
./y

S f^zMf 1 • *g P^g fIR

E 868 S
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ffvT^ wm
ri . de _ re ti prò. ve _ rò!...

\ ) i*£_f li \ P
/

m £_\ r f f ^^

T I g
Non è per

t i é ; if^^
i

pip
Pao

P^

4
H|

^ j 4 w
É

sfacc. sempre

T=f:

^

^
lo ch'el . la si la _ gna... I

pn
ei per. sua

I I
tr=É : i

[Uji_c_; r ^ ì

s I g r £ pa
der _ te . ne : vuol la mon gna!...

(iini T Tf l r r t r i f f f

m r r r r r^
MARIA (ad Alfredo con passione)

£ =5 ^
Cre di; non m'a _ gì - tj

_S

nif

^m f=$ m % % % %%% I—

i

E 866
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#
rit.

(2-m
ver _ ti _ ci . . . be

r
ver _ ne il sol!

a ±.v

r
i

ft r r r ;rit.

t-^^t^Z
ffHTft s s

jj

£23
a tempo

r ?f r i
^

CONTE (ad Alfredo) <%W

5 -
> P g f^P^r

Opp.

?= 3F

Vuoi far la prò . va? An.

f Hfff
s K 1^ I fot i m
^m Ég^iite ss3=F* E^

. nun _ eia. le che il vi _ ag gio sta.bi

.

^^ii m^=s=f 22

CT m
p

m <$?

£ 868 S



\,^} *fj~Q g j-
i j jg p p p p p \ g | ^ i

,j' g
S10. sol!... Spaziar sui ver. ti _ ci . ibe . ver.neil

zm p p "p p

er.ii _ ci , iue

£E2 E
to _ stounmi.ra-GO _ lo: ab _ brac.cie.rà il ma . ri

#§ gifT>i^u^fe

e/vs. sempre

E 868 S
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ÉBB

ALFfttOO

§

sol!

(risoluto)

ÉEEÉ«S=
? j p p p ? i p p i r p |^ £

Eb_be_ne, si _ a! Te _ co, do _ man, se viio . le,

m
to'.

# 1» i te g g g g g
fi* j ^ftTffl 1 1 fìS

^ MARIA (con un grido di gioia)

wm ^^<p#^^ U-TJl

g

13
E 868 S



9H
(verso Alfredo additando Maria)

CONTE PÌJl" ">.

s è .Up kg—f-

Ve di

f e li
Ul ~~"ft

a^ii

BÌT'Mtf f f f

=#
(Maria con un repentino cambiamento ride,piange,è felice-Afferra Alfredo
per le mani, e conducendolo alla terrazza, addita i monti)

i

mi fty??
MARIA

ALFREDO (commosso)

i
i JiiiJ » i ; J} n> 1 i il£

Las.sù?!. Non men ti?!. No, te lo

^^
ggJtff?LitULF

^^y. m^^
sÉ

MARIA (comprimendosi contro cuore la mano de] marito)

P
giù ro! Oh!Al . tre do,

i fgrj-
P ^SC__f f f f f tJ"

a^ r r r

» #s
E 868 S

sempre...



jugjii p7T^ w
E 'j L C E=C

poco a .- poco LJ LJ

£
cuor!...

CONTE (compiacendosi, ad Alfredo)^m * 0t
k^

P P I P B fe#

Opp. (ridendo)

4ft JLWl

y ^ i ' J'J^'^'iptg

MARIA

J- = 69
A „J te (vicina al balcone, come se pari asse

ancora alla rondine)

ff^is | vomii.

wm
(a parte ad Alfredo)

M-
Sei tu, mia

| 1^3 1 gpp
top! Gè =~*°

#£: AlldtfJ-:69 Tt

so del. le

E 868 S



100

ron . di _ ne, più non vo1 pian . gre .re. Sor . rivo 1

pian gè .re. Sor .ri -de

gj ppP" W p P p ir i i'P ^^
ri .de .re? Sei tu ge.lo-soan.cor? Ah! ah! non è da

E 868 S



101

tój I I *p P i i
^

P P j p

ALFREDO
l'a . ni _ ma! Dio ti man . dò!

gfe
Sei tu, mia

pp

P P P
A te Taf .

nà pp? ?pp- p
#
p p i

-f
ri _ de _ re? Sei tu ge_lo_so an . cor?

E 868 B



102

tó
a tempo

ron _ di _ ne, più non vo' pian _ gè . re. eior ri . de

ron . di .ne, più non vo' pian.ge.re. Sor_ri_de fa - ni.malDio ti man

ri_de_re? Sei tu ge.lojsoan.cor?

*E
- /srr. .

tu gè . lo . so an

.

«i
» 1 v=^

»«^r a tempo
G\

i v y g g v g

?
^^

E 868



u
più mosso 103

m I =^=¥: s
dò!

nh 1 —I^^
der!.

US f P
^

cor?.

«M f—

w

£=*
f

!

JLf fxf^ ^ 3E

W^j
jypiù mosso

i
u,gg

Andante . J = 72 (beata)

(a Maria)

V :¥WP P P P' P I L'o . ra?

W^JTT--
Dunque,doman si vo . la!? Al le.var del dì!

l3QNTE(acco8tandosi a Maria,cheè sempre albalcone.le accenna Alfredo, e spingendola verso di lui)

mm
Idola verso di lui) Opp.UM 1 S j | fe

Via, abbraccia.lo, figlino, la!...

fi 868 S
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Andante. Jr84 (ad Alfredo)

'Hit j l.LJ'

|É g{ g
p- É

m'hai ri. do. na . toil cor!.

CONTE
(ad Alfredo ridendo)»^ j » P

|
P g P" P'P P P=H

Eb _ ben, ma _ ri _ toin.cre.du _ lo, sei

ALFREDO (con affetto, a Maria)

gai P i n 1
Vie tu stes . sa

?ù> 1 IÉ H±

tu gè _ lo. so an. cor?

tea j-y>h **= j^ ri
r—'U r

^

^
I iLj P L^£3^3 P*

E 868 S
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MARIA

a
(beata)

Già

m M p m 1 6 p i w
gli or. di _ ni da.ra _ i per do . mai. _ ti _ na...

j rry+±-m S >**ÌCTT~!F
. j J^ J>-^^ ^1B cj "U r r

(Maria esce lentamente appoggiando la testa sulla spalla di Alfredo: il Conte li segue)

868 S



106
SCENA IK (Paolo entra dalla porta di fondo introdotto da un servo)

IL SERVO (con ùaPor^anza)

5C

ì j p f» j r i | j p p
^

Larghetto J =
Sta.ie qui.. Voa ve.

m
I Ìm~*?t ti ì É » Ji^S Fi^ Bf#rr

i P* a ÉM= y PP P^
der se la mar. che . sa si de . gna, si de™ > N r Ji y In t m &mm s

>;: ì .E^E^Ej ^§E^Ì5EÌ mi| S—y— y |

a 3 (entra)

g
gna di ri . ce _ ver _ vi.

wm g i f'rfr.
*§

^r

w [Ws 5E£a a

r=t
PAOLO (ironico) ^ 1'j.F '

,PP
3EEE3E

PP
L'hai in - te .sa, Paolo mio?!..

-è -* W -è
mmm^m

JT p

w£
Bar

*j *
^

g fì|f it|

r
E 868 8



407

(sardonico)

*E=3E ^£ 3^^É
Va a ve . der... se si

y f >
P=E^EE

y
jeeeet-t^ìzeeì

-*

—

f

tM E r j 3^
a:

co# sprezzo, ma colla voce naturale

(riflette) (riflettendo)

/ p p r u *

^

m
La marche „ sa!... Co.

.^ y mti |5j i
-, t m te i

f^j
i<

s J:
./

^rr =
ff§

ky=-F-»^

E - 868 S
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j p p piti'p p t IM p-
ii>r ^^

La mia mente va.negigia... Mitre, ma il cor... Ohi .

J fl^ J ff3^ JJ#^^
3» PTITTITAITU

I? !>,»-

ReeVO
(sentito)

Trema a i_ra... disprezzo... e..

^^
_ mep!

tw^q
pò . ve _ ro co

'g>.^
=*

P±£
3^É ^ M*-

la. {ihfi
>jy

^m
E 868 S



440

(guardando fuori vede Maria che si avvicina)

i z
—

I

SCENA V. MARIA e PAOLO. (lo riconosce fa per abbracciarlo, ma si arresta)

MARIA (entrando, li per li non lo riconosce) °PP> i C ^~

?*P p 5 P

#n

Uh al.pigian!

.
(inchinandosi titubante)

iraTtel mi . o!

a tempo

m e
igno . ra

K*
Afe1» £J

*4
4

» * » 3 * * E

r»Y. s a tempo

m é » i fe « B ilB E
r * r *

E 868 S



Larghetto. J=7«

ÉI

|| * » >Tj>ì j j i j ji > |^co-me cam - Ma . ta, co - me camjbia . ta, oh Di . o !

|fa m m ji. I7~i
i .mwh-*

r
§^i yT" F r

s
fi

(soavemente sorridendo)

P
MARIA

* 1 ì gnpj i mi
(con rabbia)

L'è ro !... Non lo son

i
> wm n :r=r 1

Dunque una vit _ ti _ ma sei?!...

r̂ •

ìp^
m ^=^

dim. :

- i jp

868



112

(con grazia)

1 J j ^W P
i P

3 poi...fi _ eu.
*

più!. Ti ho vi sto!... E poi...fi. gu.fa -ti!... do.

MARIA rit.

fÌ£fi - !i

p i ; r
Me. co ver.rai?.

PAOLO (pronto)

I^ f

ì ì i

r

^F
Im- pos - si _ ti _ le!. Que'

2>P a tempo

'^tJjZrS-^m
p

È^mi i i i~f~i

E 868



Ì13

ÉÉ
( stupita dolorosamente)

:è

Sem _ pre ?!

A
i

Ì ,

JÌ
p p T P'P '

T
|

M
luoghi ho sa - hi _ ta _ to per seni _ _ pre!

m TT7^^> f p

mw-* 'JTT3 1^3^33^ ì^
r

(a Paolo)^
Spie _ ga - ti

jP^Pf&£
Oe ri va - do sol

Ig
g~ ~^r

V

•Jih^^-
m ìt^L

e f

'con dolore)

6 t v PP ^
1Sol . da . to ?! E i vec . . chi ?..

(con amarezza)

S Ég g
' Él

da . to ! Bi vec _ chi?!

#ip 1**
^lt mr^

m
r r

-m—0-

hr. *
^1 ere

r r
15



414

È I Ì I I
For se. di me pie . tà sen

m i-iiiii i i Hiii-i m
mf

m e r~n J i m =s=

^N
e p p i

p ^Fi
tir, quan . do,in_ gan . nan _ do.mi, tìian.no cac

tì i-lithm iwppfpp^
<>y.,\>. i *^^* J g g^ a

É i • Jì J

Or tu sei d'ai
?
eia _ . ta qua? tri!

8
P

P "p ^ 'P P P
Vin _ co . li d' af fet . . to

( risoluto )

m b i» i É
io più non

I Mg
VLn eu _ li d'af . fet to io pm non

E 868



\\h

Non ho più pa . tri _ a!... L'a . ni

s i p m i p e r j
prò _ vo!. Non ho più pa . tri. a!... L'a . ni-

m tiTTì i i * C^^H
s ¥^

ma nel mio do . lor rin .

S ^ i Pili
L (con uno sforzo)

r >

? p j ^^
ma nel mio do _ lor rin _ no voi Io se _ guo Bo. na _

E 868
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MARIA (spaventata,non crede)

W¥ì » J J I l t M¥ '

il.

^s
Tu? tra.di . tor?...

(stringendosi nelle spalle) Opp
(tira fuori dal petto una carta e la mostra)

Mi vol_le_ro* ta.le. La carta è

S *^

pÈ1 1 g ya
«//* J» m^Vo

(fuori di sé)
( gli tura la bocca)* .

viuun uiscy
( gli tura la Docca;

p i ; p f?V p
i P

[l

p n E )' i
p p pCon.troil tuo san . eiie bat _ter_ti vor.re . sti? Oh! non Io

i a i

qua!

lÉ
dir!

(con ira repressa )

t-T"-*- b I li

|i i 'fTp'p; "p ai >p r
Con.tro di quei com _ bat te - re, vo

'"' r
' M JjJ|i<S

E 868
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È

1 fi 1 i

m •5 y

Pao . . lo... che

i^f P P
dio, che ti ra pir!

LUL" !*'[ Qj EJìM
h J7r l TP

7
P P P P

Nes _ sun lo può ini , pe .dir !

Vii B '

l^jj
è

» Al'l i i5=

j^
1

vibrato .#•

» i..^^
1.5

E 868



118 And1

.

6 con moto . J =i

i). ji j r mjg^F
r ^ ^ ih 5 I

;

. dio que . sii tuoi i_ .dio

And*.
6 con moto. J^ss

que . sii tuoi no - bi - li che a

te i p p §e*>
me tlian . no ra . pi . ta, che mi spez.zar la

fcon passione --—

^

m
e p | i gp g r P

Gli o . . dio an_ cor più, che l'a ni _ ma

E 868



«9

h=ES

i

r M f_f
.

J '^f i jjuj^'^

ri/.
rit. assai

E 868 S
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MARIA (al colmo della disperazione) a tempo

»r
q lj

g^m i \ * a
1 ìbr.....'h Pao non ri

Ppjs^
t'a _ mo daltroa . mori!

P a ^
p f ^

i^i
^ ti ìj

« tempo

IP

KM^fra HHp ^
_ pe . - te _ re que _ sti tre.men . di

mi J J ^ t ^ ds
tf

1 * tf-J- • 3^

<mir ^hj dia: ' *jjiLf lc-lt a^
I I I I

'

S ^=ì£eeeI £*
det ti!... Per te gli an _ ti -chi af_fet . ti

éàm ^=i
cres.

PUnJfTt Hi e

s¥ 3^tP^sp ?
sen . - to, non al _ tri, in

BÉ 5
1 1
n

«gifS» m a^
e sm



u ^£ § • É m i
1*i-\ TI C-I Qfran

k=*i=

t'a... Sa _ . ero ti si_a ilmioo.nor!

Si

k^kr^ri ljg#f *M
?^*

16

E 868



122 PAOLO (esaltandosi sempre più,mentre lei si trascina a' suoi piedi)

V

É I tóli

Ah,.

frlL

do _ v'hai la ero - ce

*t=^
• «V7 *-

S
J^f coti forza

m ^jj f r r
i ^ y f

\

g g rr Jfr J'Hil r rrJ?' fl^^gP
che -l'ho do.na . ta?Quel do _ no ren . di. mi!...

m - ff-» » E*E

s ulJ b^^ >
,

<-?* rg:
i P

MARIA (desolata)

I
Oyp.^I ? W

non l'ho più!hi!

~=ME
p

mE
§ P3

*r1T v K tes
clfim F

Ir

fi 868
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124
Allegro.

''trattenendolo )

à f ÉÉ j ÉÉÉ
Larghetto. «U<

Fer _ . ma . ti !.

P àélSi
Larghetto. J = 66

ot/" espressivo

P^ #f^
f

Si ^^^
ywt

(tornando, ma deciso, con grande passione)

1 \ H=p ^^g
M'a_scol_ ta tu!.

m m e
i

PE

T
=— —

E

rJ5
s^

^
^ i f*E

r r
fi 868



i
Larghetto. J = 69

(con fuoco)

3

t25

W=W£ m
ar.den _ - te che mi di.

££
La se _ te ar . den

Larghetto. J =

p leggero

tJrjtJ j! JTT^ J J J J JTT^ d ! J J FTT^ j j j |
f f

E 868
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a=*
mor!.

ié m S'-JLMzzazzm" =0 iH m *£

** P, 3 ^\

m r i f
.
m

^^^^^^^^
fi.snrp.ss

6i i Hi
espress.

U (esaltandosi)S V i
l

i

p p g p p p ~n
quel d'ai . lo ra ve . der mi

I
fe# tjg ggggggggg fc£
fl Bl»

—

—

*~»— — —*

—

*—r

—

m—* P rm jTn

*ajf.# «

#ta
se vuoi che l'a _ ni. ma tor . ni qutor _ ni qual

rìm EEE!

9^=1
cres.

E 868



con grande passione

g P B i l*p- IP*
so li, siam so _ li!...Ap _ pres _ sa.ti !.

£#—

-

Ca la la

# t~ g

ra...

fa F p F F h f F^^ #—=—i»

SiIPÉl ^

É4
P p rJr i

f

E 868 S
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PP

mm
Ba _ eia _ mi an _ cor !..

I
%f g m g p g^S gif

l n .—

y

/>/>

S ^^ È cres. molto

*

o I m 1 1 • E r ì

Siam so _ liL.Ap _ pres . sa_ti!

1
tìfV/w. —

s

^i# Éèéé

Ca la la se ra.

#
-/>

gpB I



affrett. molto 129

a tempo
affrett. molto

affrett. */

a tempo

rit.



130 Allegro. J = (schermendosi)

41
Ali? Moderato. Jz 84

(pronta)

W^I
D'amor fra -

*É
PAOLO

I I _ P P P^ Ai-tri men de

Ali? Moderato. J = 84

sti!



131

il
(lo respinge)

j I P E
Pao . lo!.

y i "O
al

P *P j 1 | v | i

tri ne vo1

!...

E 868



132
Andte con nioto.J;ii6

( correndo alla finestra )

1 l
3

1

JìJU v J^JìJ^i I v ÙI, Ì # P-
M jSr^fi

I
,TEN. l!

Zitto ! U_ na musi _ ca!... Un rumorstra no!

I

2 *
(di fuori si ode un lungo e grande rullio di tamburi)

TEM.IIÌ

Sa _ vo

ff
\ m 1 1

ial
J
a

S

BASSI

ss

Sa . vo

ff

ja!

BASSI

^È

Sa . vo ja

«
SON.

ial
J a

J^^^3E

É
CONI.

Sa

^^s

TEN.

Sa.

33s =ì

BASSI

s

Sa

ff

Sa .

Andte con moto. Jri«

E
ff ( taiuburri)

SÉ f-S
fE*?

R 868 S



( affacciandosi )

133

(.conducendo Paolo alla finestra, e forzandolo a guar.

J*"^ dare )

P p ppp ! j JW'J^p
p pp fi

Gen _ ti che arrida. no... Di sotto pas_ sa la le .va in

j
- m p i p I p p I pi

3

i=sewSa . vo.ja! Savo.ja! Ur.rà!.

3 3

Vi _ va Sa.

| y h\ J>J)J>^te 1=1
Sa _ vo.ja! Savo.ja! Ur.rà!.

3 3

Vi va Sa.

M - » y p i pppppP 1=^
Sa _ vo.ja! Savo.ja! Ur.rà!.

^r=^

Ti . va Sa.

=$;

p
i

p p p p p p r f—*—f—

^

Sa . vo.ja! Savo.ja! Ur.rà!. \I va Sa'.

i o 1

j 1 P P p P P=ffT?

vo - ja

j' | J
j

Sa.vo.ja! Sa.vo.ja! Ur.

i 5—i r

ì j P P g P_P^Pr^f
_ vo . ja

!

Sa.vo.ja! Sa.vo.ja! Ur.

I 3—'
l 3 1

t y 6 P P P fi CTEE3;

SE

vo . ja!

I» 1»

Sa.vo.ja! Sa.vo.ja! Ur.

"5 l
' 3 I

ÉÉÉÉÉllÉ3=F
. vo _ ja! Sa.vo.ja! Sa.vo.ja! Ur.

m
//

E 868 S
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(additando fuori)

* | fl j B è
mas _ sa Con si, va

«
rà!.

. raAl

i* I É=iÉ
pai

I

Tempo di Marcia. J = i26

CORO 01 COSCRITTI (interno)

j-rynpi (.dapprima lontanissimi, poi avvicinatisi gradatamente colla banda in testa)

S m 5i SJ P^
./Bel la, nel dirti ad _ di non mi va.cil _ la il

Tempo di Marcia. J: 126

» 1 ^ ^
?y (Banda interna, dapprima lontanissima, poi avvieinantesi gradatamente col coro.)

E 868
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i»—*-

pie,

^ •

:È

Par _ ti re è il do _ ver mi o L..Mor .

t=à

f^FT^T
g •—

r

ai p
C _Jt

iI . t g LJ
eJ Pg g cJ cJ

£=^-y

PAOLO (tituba un momento, poi, sempre più esaltato)

g^l«M—«M—

#

Un bacio io

(vicinissimi)

J i J>

r lt
J

r f?
rò pen _ san. do a te !. Nes_ sun ti vegga in

r i/
J

r
331

T^pf
K=t

7#ft 7

si
# m. £— ' m K. m éw^ ee£3 p-p

MARIA
* rihai*

J ^ ^^
Vam . ini lon _ ta _ no !...

? igPH i*r
•

"h r ^^
voglio Un so. lo!... lui _ _ ti.mo !..

fes s
pian _ _ _ t«; na _ scon _ di il tuo do _ lor !

a u J
r

? 7
f

7

f
7

f

aita » IÉ
^.n«* »



136
(schermendosi)

uEÌE£É
Con es.si va !!.

y*=t
Opp.

É
ìp _ pli.eo. ri a... ti sup _ p

fcs «S^=P
muor, chi. per la pa _ tria muor

# •# ÉMP# * ESE

SI I _ «
rf p #=* e I »

£ s£fe£:d =£3

Largo. J=69

g
(prende una risoluzione repentina)

f
E P~F

Largo. J--69 Cti io sia per

UJJì fffff Hfff
jgrbenimarcato

E 868 S



Oppi
137

m ^ mm^
_ lu to... Ch'io sìa dan

m j fitti tfìtt itti
9— 9 »

—

9-

ggP^f
i titi I ti II I l=j=t=lMiti

^
^e

te SE £ ;é

na to tu l'hai giù

^m mìm y f y ? f ffyft^^
s EeÉ

jC
?=

^RF^ P 3f

^ ^=^g è==à

to.... Co

I ll |

si sa

feÉ \llf\f M M Il I I ,=j:=j^i:

Sjp^
\TS t»

E 868 S



(inginocchiandosi e a mani giunte)

(cala precipitosamente la tela)

ae^rpr

. tà!!

Allegro. J = i6s

S
jj tutta forza

*-• *F :- #
j^B^g

#•#•#
j» .._:_

iÉH^S

Mi i i
ks=à
p* IeèeE

<T\^^f
tf

i § *-t» i^
(Cs^^

E 868 S
/7JVZ
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13»

ATTO TERZO

LE ALPI SAVOJARDE.

Nello sfondo della scena i ghiacciai ; e lontano lontano le cime del Gran San Bernardo. - Un po' ir. qua, tronchi e
gruppi di faggi ed abeti. — Poco discosto dall'abitato la chiesetta del villaggio. — Più in su, a sinistra, una cappelletta della
Vergine col lumicino -otivo. — A piedi dell'erta, a destra, l'ingresso alla casetta di Maso. — È l'alba.

SCENA I.

J.= 69

Larghetto. •»fs
r\

wmmm

m j ì uru j

pp

m
nf

faE

P

%m &
5^—4-

§ I i r
SI ALZA LA TELA

E *J; j^fJ) -y—v-

::S

%=àl
^

3£

^

E 868 S
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MARIA vestita da alpigiana, col vélo Manco in testa, esce dalla chiesuola; scende l'erta, e s'incontra col CONTE, che arrivavestito da viaggio:

Allegretto. J.=ss ^

s== sÉè
PP

i tftrrrtfji-m

MARIA

E 868 S
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CONTE

m t \ r p i

" r̂ pJ—iij p p p
Ac.cam" . pa le suegen . ti a uri o . ra di cani

tf marcato

E 868 S



Opp.

m "r
j ¥ o p p i

r P i I
? n M

ri . a! Par . la . si di un irat .fa _ to. In . di . zio di

ggg 11

p ^ **. ^
s J$

I

/ «Km. ,

s s^ ~E= -£=» t=*
(cambiando tono)

M p j p n I i
1
11^ j» j j M F P ~Wa

pa . ce, laggiù il fuo.co ta . ce. In . tan_to,ec_co qua: ti

^
3É

h*— 'ip^pc_r y~r gii #fì fr | *

p

^P tì lf ì ' 1 i >

£ 868 S
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É
rflARIA

} V i

(pronta) | ^
1

I nip p t

(dà a Maria due oggetti) Oh ffra . zie!
(ridendo)

<m e p'bbp m m j '-t;
1

^ h piùw
re . co le compe.re che ho fat.to in cit . tà. Un po' per . de.re 4p -

mi ""^J> I 1 j AJ «JTirJ EE^ÌJs^ r^r ore». t^s pp 1ÉÉ g tjicJ-e ^
g e B I i p m I p r "g g

(mostra uno degli astucci) ^5—

£

vet.ii la te. sta per questo _ ro . lo _ gio... e un pò

1
p^mdkJL^n ^m^m

(mostra l'altro)

g \ p p p p
jjpjjg

MARIA (ammirandoli)

ì É 8 É
gè _ ne _ ri di gran no _ v tà!. Day _ ve - ro

£ 868 S
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Opp.

:^=f
_ lis - si - mi! Che bra - vo pa . pà.

E 868 S
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(sorridendo)

. Opp. CONTE (sospirando)

to i ^ J I g I e I p ^ i p m r i
Grajsie,e ad . di Eli! pas.sa.toè de' so. giri il tem . pò

mi . o:

p\ f PP
f

-y—r-

§HE
^

f ti P # 9 * 9 #
E 868 S



M6
SCENA II. MARIA, MASO e GHITA

della casa e chiama forte)

MARIA
a piacere

MASO Centrando con profondo inchino)

r i i
r

r#.

Pa . dron - ci

a tempo

i rr 1 j =ifz

n.

m [ii
r g^n 7 V

GHITA (con una profonda riverenza)

3EEEÉEv v mt
Mar. che . si

m s » i

na!...

. nal

E 86{



É
a tempo

147
MARIA (un pò imbizzita, pestai piedi) m p i» SE * *S * »

P P T
Ecco, ci qua! Siam dac . ca .pò sta. mat .

gtt PPP
Ècco .ci qua!

« tempo

m 4 mi ^rrr^rrrn^Trrrr^rrrrr

^p=P r p
'

•

£
fc==Ì

ti . na?! Col . la vo _ stra mar . che . si

P E^^/^^rj-
sempre

^f r^ &lll £jlti\

stacc.

GHITA w/

_ ca . te in ve . ri tà! La .

„ muso
,

mf
,

, ,

V: * - - I

- U*t V gj
La .

E 86M S





449

P P P P=P
dì,

H
sa . ero al _ la Ver gì . ne,

p g 1 j ^
nel

dì, sa . ero al . la Ver gì - ne, nel

I i£
P P P T
del . la tua fé

* e r p
di sta, di tuo can.do . re

n r M I lT' r i |

LT | r ^
dì del . la tua fé sta, di tuo can.do . re

fe^S p-p-fl-* p
sim . bo . lo pren.di del. I

1

Al . pei fior! Di

y?' r j r tt fl ? r p^ SE
sim . bo . lo pren.di del. l'Ai . pei fior! Di

868 S
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m i2
pren . di del . l' Al - pe i fior!

m I e I i 1 I
z

pren - di del . T Al . pei fior!

.

*=»
(offrono a Maria due

mazzolimeli Edelweiss)

I
!

V g

pren del . l'Ai

S I a I r

pe i fior!

.

I 7 E
pren .di del . l'Ai . pei fior!

E 868 S
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iHAaiA

(prende i due mazzi* li bacia e se ne orna. Leva poi dal grembiule gli astucci e ne apre uno)

(a Ghita)

~[ (fa brillare una catena d'oro e la porge a Ghita)

P^
g

que _ sta!

GHITA (ammirando stupefatta)

h h j

U . na ca . te

E 86



152

J> ù i
Co . ni' è lu

m y i

d'or!

8—-

I
\*.

8

m t'H r f |
J-. S « «-

W=f=f=t

m g f i ^F4*

# Ia ^ì. , §

Jt » p

r i
cen te!

Opp.^
£ JH ^F^P i

Co.m'è splen _ den . te!

marcato marcato ^^

ri > éi è*^^ fi
\\
S' i y

ì

P ff PP

i,i

| j^ f jJU^-gj s

E 8P8 S



*53

GHITA
(ornandosene)



154

MARIA (consegnando l'altro astuccio a Maso)

* 5
P P

J
'

P
7 7

quo . sto al pa

NIASO (gira e rigira la scatola)

pà!.

^=r

I

"'i/' stace, molto

Cheaf

P

GHITA (impaziente)

868 S
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,
MARIA (aiutandolo)

A . pri la sca . to . la!

(non riesce) °pp\ K

GHITA
(Maria preme la susta, che fa cric)

fi I ^ I j J*==$
J> J> J»

Hai sen . ti . to?

MASO

§gE

Ha fat . to erte/

* £
Guar da,

t3 , I

l^fc^J J^PH
marcato

E 868 S
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MARIA

f^£

#
(toccandoli (^adrante)

E se - glia

j ì | j
i g g ; *

(leva dalla scatola l'oriolo)

m | I » f i
i

#r g i

Tut.to db . ro...

guar . da, che splen .do _ re!...

E 668
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SCENA III (Alcuni gruppi di alpigiane,uscenti dalla chiesa, scendono e si fermano anch'esse a guardare con curiosità)

*

NASOm
(chiamando)

.Il
1 | g

. he!

ìl ^i
i n g ^r g H=f P ^ ,ii p j:

Facilitato

'>•*
j Mi ^^ P

jlXIJL M &y s

gliuo _ le !,„ Tut . te qua! Vo mo _

è# j*p g*c * A aJr^X-^
,
J, „ A. „ jL , b « i. -

fr

E 868 S
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Ff=È
Opp.£,

£=ÉP^ y g

i

strar

sop. r.

vi.. U

(scendendo intorno a lui)

jÉ_ ^m
fl

ft

s°P-n-

Co . sa?

£. ^
CONT.I.

Co sa?

m£_mai i

CONT.II.

Co - sa?

^Efàs y

Co .sa?

&*- .. ÌL .. &

^*=f- 7 j j
i^j fe^-Za

V-
y 7 ag ^j IS5

7 7
V »

E 368 S



i5y

j, Opp.

3ee£
JF=jf n ~^

I m * ussspi
U _ na co . sa... por . ten _ to . sa che cam_

y i

grati _ de ra.ri.tà!..

K tm- K ìm. ÌU &è
V Jy espress.

(Maso leva l'oriolo dall'astuccio)

P ''P p; p
mi . na da pei

g » 8 *

mi _ na

U SOP. I

per se !...

•
iÉ^|

» E y g If

pn
Oh! ve . diam!

d P 8
y P

>h! ve. diam! Co .

CON'T.I. >1o y j
i ji y

p j»
y

p
Oh!.

CONT. II.

ve _ diam, ve. diam! Co

x.
ì 7 gì | 1

Oh! ve.diam,oh! ve -

tìj

-— i^-rT""3

^=^p
e »jìr jlt im

E 868 S



1(50

muso
(allontanandole)

I 1 1m ^ i è
Non si. men . to ! Non si toc . ca l'i . stru _ men to!...

#g L i

(facendo avvicinare qualcuna)

(pone l'oriolo al

loro orecchio)B é 1 v | Ij j P P S
QuaJGuar.da _ .te! Se_gna lo _ .re! Qui! sen

E 868 S



m
MARIA

MITA

P

Fa /'«e *Vc... ?

P
Fa Afe

^^g %1
^=^

fa tic tic... ? a //e

m S=e a v j E
te? Fa iVc fe...?

» »

r r r

7 j B M_h 7 j jf) j 7 J^ 3EEÈ

*
Fa fife tic, tic tic, tic tic...\

=F=^= gzgzL[Lj-ju>-^
u sop. i

.

Fa /«'e tic, tic tic, tic tic.A S:¥=¥=

|
U SOP. II.

Guar.da

,

CONT. I.

Guar.da,

ì y=^ f^
CONT. II.

Guar.da,

^^ m
7 #^15^ y y

Guar.da,

E 86£
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(ridendo)

m
Ah, ah, ali!

"¥=^F

M i r IP

—

Iie_ena lo . re re fa «iore!... Se.glia lo

P 1 P P
re!... Se.gna lo . ree fa tic

% 5m
re!... Se.gna lo - ree fa tic

\ è m j j>i j^

re!... Se.gna l'o . re e fa

rffff f i f Ff #
£eees 7T3 J

f"

il 1 y
j i>

f M ^
J^

Ah, ah, ah! La lor gio . iam m
fa /«'e

^=^
f

f=^:T=Ẑ F
P

«e,
j»

fa #c «e, a #c /*'<?,

tì a I^=^
I

y y ^^^
tic,

p
fa /»e //e, fa tic tic, a /Ve

I1 fa /ìc fa /«e

^=r :F=^= y y

/*<?,

^
a A*0 /«'<?, a /«'e &'c,

PS ?=y :

f
:^=^ =F=^=

f ?Aq fa /«'e /«<?,

rjìijai)

a #<? &c,

y ?

a rte

K» 1

K 868



Ì63

* g r jhJ y i

(ognuna vuol vedere e toccare. Maso si oppone)

1
go _ dei- nii fa !

; Q4

h
•- J' J) v ^g

ere*.
(forzando Maso)

SIv ? f =5=?

Ve _ der .Afe, /te A'e. tic tic/ lo

fe j 1 J» j I 7 >

/te, Ai? Ai?, //'e Ai?/

y jt 8 = i i iI
7 g P

7

I lf
Ai? Afe //«'e

,

AV? /«e, Ve

§ y g J'
? I i 3EE3E

/«'e, Ai? Ac, A'c Ai?/

te &

sui
•É'

èis * £^#
iEPUy

^t-m i /"^r~j j> ^=a ^EEv r>

r

ÉÈn ri p p rjì j) j ^^
la - sciajei!

-T—

E

\e der _ lo • la _ scia.ci!

w£
, i pi

"n
i»

7=| 1 '
p * ^J&àj tip p t

j

Ve . der lo la. scia.ci! la - scia, ci!

*=l=
I J) J^ j H-V~3T.T'] | 1 J'fcJ É É 3—r-

g d

. der . lo la. scia -ci! Ve . der _ . lo la scia - ci!

I \ * f\j~] I j g I

*^
f

'«'Ve . der . lo la .scia.ci!

É È

i*=#

**A

;p=f=f
r

k+r^f J) g g

:£ ^
-V É-

^F^F

E 868 S



1(54

NASO

MARIA (ridendo)

Opp,

hx àà^tf"fr^33=^
f ^

^y
C è den . tro il dia . vo . lo !

1 b_^
y

r » i

fer- che?

^£1
ì

ne r pei

=
che? per .che?

r g3 J

^er . che?

3ip££
per . che ?

i É=É fe 1 *=it^sg ^sp
*>* l^. '

I

J bJ3
y ^j^

1S5
JJ te ^

?=y
E # IT



Ili.»

M
feES

. SCLP f f P P
fac _ eia . mo . lo !

3 ^-+

t ì t É
f P^ fscir fac . eia .mo . Io !

j J\ht i » P-^-^U

$

Ù - scir faccia . mo . lo!

i > ? #2
u

I fif
[

i fr^ffj ftf
bH ^

*><t S
j

jTg |

PP
JJ
fòri

T" p li
Sì

i

3=3e 7 | v
\ j ffp

f
~*p

À noi! Ve -der lo

» 5 ^ s
i

* ?—i—

j

7 y ! #» t»F^ ¥ £
A me ! me! Ve

ì ì l I 1 J r- ì Bi ###=?=
A noi ! Ve . der - lo la. scia. ci!

|*
b j p g g j |

j 7 J^
r —M *

i,

jr|

scir fac . eia . mo - lo! A me ! A me!

Wl>*.^^^^t * * ite # te#ft
ÌEI

pfej
jTS 5

f*

E 868 S



166
IHASO

i

$m
Fer

È
me.

fe
pet

la

der

scia _ ci•i!

I
'f

g 1
Io la . scia . ci!

m
A noi !

^^
A noi!

I r pi p
A noi! Ve - diam! A noi!

m È È J» i!E

te te £ £ *§

«
Ve . der lo la . scia _ ci!

,m à I

(Le ragazze riescono atoccarlo. L'oriolo si mette a suonare :

carillon. Sorpresa generale.Maria ride e si diverte)

%=H^ 3EE?
te

%&f-
S° le!

m y
il

noi!

**£m pvv

ME
i P g g I

fc€
te =y=^
noi!.

E *Sr £==£ «± r
•

ss
cres* molto ffl

Bp HHp
* #* t3 3 Si

33§*

E 868



P leggerissimo con duepedali

1 ) Imitazione di un Tema tolto da un orologio dell' epoea

.

E . 868
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# £=¥
mu . si . ea!

fEEEE?
mu . si - ca!

î -^^
mu si . ca

fTr-j
mu . si . ca!

8-

fl-C-lf r
| j M | ^^

! :t=^É£É£É£l£M nummn ffffffffff-^-

6HITA

ii ^ 3 I
^—

?

E P ' P
Que

NASO
P

9*=f

st'èun mi _ ra . co lo!

B B 1 ^^
Que . st'èun mi . ra . co . lo!

8-

R 868 S



409

I
^ strini ilP^ ^

§S
,4

La, la. 1;., la, la, la, la, la, la.

ì^m wml
SOR I . -^

La. la, la, la, la, la, la, la. la,

^m
t

sop. n.
-Jt

La, la, la, la, la, la, la, la, la

I .hi

i * \ i m
La, la. la, la, la, la, la, la, la,



170

r p r p i

Jl

j
fc PI r p r pi p^p

a, la, la, la. la. la. lala, la, la, la, la, la, la, la

m 1 1 p 1 1

1

la , fa , la , la

,

la, la, la, la,

IÉÉ
la. la. la

Ut

la, la, la, la, la la, la, la, la, la, la, la, la,

P Éi p P r p r P 1 p^fo l£ lo lo ir i„ r„la, la. la^ la, la, la, la, la la, la, la, la, L, la, la, la,

gg r p r P l^^
la, la, la, la, la. la. la1 ±

a. la la la, la, la, la la, la, la, la, fa, la, la, la,

P I I B P
! „ l£. 1 „ r p r P I p P p 1 j

la, la, la, la, la, la, la, la,la, la, la la, la, la, la, la

P Up P r ,p ,r ,P i

,p
,P^

l'a, iaa. la, la la, la, la

fc=£
P F F l EJ-r E

la, la, la, la, la, la, la, la,

£mi m
^m ¥ pup P

£
r p r P I

f^P
la . la . la , la , la , la . la

p p p p i r
p
b

la, la. la, la, la, fa, la, la, la

£
la, la, la, la, la, la, la! La, la, la, la, la, la, fa, la, la, la.

m r p r 1 1
p 1 1 r »

i I • ? i e 1

1

1 HN^ff
la, la, la, la, la, la, la, la! La, la, la, la, la, la, la, la, la, la

r n r p i

p p p J » rr p p p p i r p e m i

la, fa, la, la, la, la, la, la! La, fa, la, la, la, la, la, la, la, fa,

r p r P i p P-p I t
i r p p p p i r § p §1

la, li, la, la, là, la, la, la! La, fa, la, fa, la. U, la, la, la, fa,

te

f H E i P P P
J

,

7 TT p g g g 1 r I B Jìp]
la, l

r
a, la, la, la, la, la, la! La^ la, la, la, la, la, la, la, la, fa.

P r P I p P ^V, lo lo l^ lo V„ 1., |la, la, la, la, la, la, fa, la!
^^

i i I

La, la, la, la, la, la

r p p Ép
la, la. la, la, fa.

mmp*
93-nr B ?_

i r ii
i

E 868



r | ji g ji i^
a I e g l sla, la, la, la, la, la!

17i
(Maso e Ghita escono seguiti alle calcagna
dalle alpigiane)

la, la, la, la, la, la!

J^ E J^ l>

la, la, la, la, la, la!

a h^ J^ 1 ì =f=^
la, la, la, la, la, la!

E i 3 1 I I y y

la, la, la, la, la, la!

.M a S I è
1

g 7

a, la, la, la, la, la!

A -0-

*&F=E^
r^

MARIA

M ì V V V =
ì

§4

Ah! ah! ah! ah! ah!

^=¥

=3F=^

~
ah!

7 3 j

> &m imt

Me i
| V V |

1 7 ? I

ÉÉ

É

3E

^ rit.

E 868 S



172 SCENA IV.

Largo- J=6o

E 86 8



Larghetto. J=72
MARIAm ^ ^
Larghetto. J=?2

Qui, frai

uw 3
Pcon^—vfwlta espress.

m z\1 f r rJLra pm^
legato molto

m
% % i

r rs F-H h
mon ti dai ni - ti . di o . riz - zon . ti

.

r r
i

rm f ^ì
5F

gp
espress.

mP ^
& t 1 ;i jua

&
Fra que' boschi d'a

tS
L^L ,J ^

£ ;iÉ=P r r
7

er r p p ggg
. be . ti o . lez . zan . ti d'in . cen _ si; o .

im ¥ g J J 4
a g—

f
fai 3 * g pfcrz:

i^jj d/ Uj»mmW mm
espress.

5^

E 868 S
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iW~Vi, J) J

gnuo . li.

mmm j
j

j j
Se

31
tófrnj-Ti T
^

1 » j ^^^ft ÉÉÉ
r

r i

Que' bo . schi, o .ve da so li

s S^i ? ^ •>. «gr ra
j»

S pam m<mn
^JP ^ P ^

vam,

yéè

E 868



475

te i r
p 'M r r

Pao lo dai co . cen.ti rag . gi

H^W ^f ^^
* £ *!* ^

m \\^^Q f \rjdj i

_

P^ i » Ja »

del. sol .le . on, con

E I p a& —ì 3:

Ti^n;7S *p ' ; ' s 3 3 f _ f-g-W
-pp

m f===rj
1

P i r
stri ar . men . ti !..

m $m
JjT^Q

-firm.
3 3

E^fWAgj

m =fe

E
*»>

« e
^il

j##>

rruio
E

^ m m.

dim.

E 868 S



476

(Lontano tintinniti di campanelle delle mucche uscenti ai pascoli)

s
r 1 p P p a P P g b P i I P
e oe: . ei del. le mucche iltin.nnjiì .0 . do



477

| 1 '

j P g Ì g^^
_lar di pe_co_re lon.ta . no...

'^Mi-
Oboe sulla scena

«? - * * gz J ~ 2 <rj^ tttt
#?/ a piacere

, -o-

^— J> J> I»

* * l a p
Ma in mez zo al _ la dea

B»ffl
»,-

—

qe —irI t=*
^

ITI
Ès

cres.

E 868 S



4*8

P I P p ^
e cer . co in . va . no!

(si abbandona ai suoi pensieri)

a a m é —Sg

—

-
-«I g

g. f f r ^r i
s fcg

afr'z»

fi 868 8



3E

Co - me scacciar la tu _ a un

E

1 |
r ,/ r3f ÉÉ

rf

gì . ne,i til men _ te io

É a p p p t' ^^p
en.troal.le fan. ta . sti _cli<

ì"L_r_^

fi 868 S
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^P 9 p p ^ 1 1 r ^^p p i I
. gli al . be.ri ... te sen .to nel sus . sur . ro del ru . scel.let . to

E 868 s



m

w

pie.

h^ iffl ygBgg ié§^ ?

E 868



482

fe
4j

Ti scaccio... maèim-pos _ si .bi.le!

^ 3£É «"^7

^
Éfc

h r- bf g£1§

ere*. /rao/to

I?Tempo

S<aS
p

1 P P r
r ?p^^

quan do in chie .sa, sup . pli.ce, per te parlo al Si.

* £ É
:r := m. IH #i

Se
-Sk_ —«g

espress.

m Éttilll rffffffff *yffff!f
^ leggero e armonioso "^ '^

E 868 8
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veg _ - go in mez.zo a . gli an gè - li, più bel . lo as _ sai di

a tempo (s'inginocchia davanti al capitello e rimane assorta in preghiera) Jrl'

888 S
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^^
l'a.M.to?!.

^^atz i ì m ì i) i
-

ÉÈ

s

3^ w i«r* a, h
T- T—'S

te
=E^

E 868
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Largo. J=66

PAOLO (declamato con profondo dolore)

i85

gpg
3

t ì J Jum ;i i) i i j 1 PP

É

Sì!...

Largo. J:

è un ma.le - det.to che la tua

5^ ^
"Vrnn^ s±n Wrf

m a a

?
^ ='=?*-r~* »-r-pr-r

(Maria non comprende e si arresta per ascoltarlo)

Hi^ vP
P P p p

i r p
T 7

"p p P
viene a iin.plo . rar! _ _ Quel di... pegra zia Quel dì... per

ÉÈ -•»p^Fr
; n v

i^ ^^^

jna ^

Jffljraj%m *=$ ^
=F=Frri;

dolce

j w'p p J~> Jm I |

accel.

con ìmpeto^
i
-^T~

ì^PPfe ttml^
col.le.ra fol .le, e cfa mo re. cor.si be

.

m ji^JjjJJ:^ 1

? j |1
s^si :?=f

Tr • »

« tempo
(con dolce mestizia)

E 868 S
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ten. a tempoy ^_^ ieri. u a (drammatico)

j I I CU
la .ni - ina più non scor . dar!

a tempo

cres.

l T" p r \ \ g p i ^r r r jg

./r

£ B B 6 PB P p^ ^
gue vi _ di un fra - tei,. sen - tii l'ob

^PS "r
1! «éééÉéÌ

poco

E 868 8



187

^## m >p m Hni
_ bro _ bri. o gran . de,ih - fi - ni - to del mio sa

I *U W 'r
^r 'Lì

tp=s=;
r r p ^ B ^ e

g
EEFfP^P

chie . de . re, prò . no a' tuoi pie di, co . me tal

m ^^f*^&3 3

a
» «« » : l't-g

; j i j

fcWl 3^£

straziante

m* Si J). > I

jl 7 j
^£^£^^

mac chia poss'i - o. la . var!. Tu de -vi

PH J
1

^ j
jr^n |^^

^^ « y
3^£ g^EE£ *T

E 868 S
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(risoluto)

dir _ me _ lo! Proiuto mi ve di di san.gue

ffiNtf 13 ri*

P

Si /MH>i j j '"mi jjj "p >^

p b

p n i j P
^=g

l'ili _ ti _ ma stil . la a ver. sar ! Pron to mi ve . di,

di san _ gue 1 ni . ti . ma stil _ la a.ma ver

And. con moto. J=i2o
MARIA

t |_
(intenerita)



489

Ver gi ne che S1 t'in

m #frrffrrrr
« ± é

jjwjjn
m^ m

spi

49-

ra. che

J2~

mi . te

B j;rrrrrrrrr
«? 5 3 3U ff f i l

^ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ

l'a ni . ma ti

-ie-

ri do

tal
i jjiliÉiiiiiÉ

té*
FFFPff FF f

^

no! Tut to di

P ixx

mékÈMà
PP 3

rf 1HHH IHm
E 868 8



(90

ti _ co.L.

5e ^-

Scor . do quel .

P*
n mààÈÈàm

P cres.3 3 3 3

ffmrrrr

marcato

E 868 S



m
ÉteE*

-0

ti?_ da

PAOLO

S ^
P p ir

Son qui man _ da .ti co _ me a _van .

m i-f e f
^^p

te
(agitatissima)

7
P P P

$É

Dun.que la tre

(indica fuori)

. gruar _ dia...

7
P P P,

I

J

La for 4 za è là !

¥

s:ua



192

(con dolore)

m *ffff*ff"f m
Facilitato

¥m
P r t

do

$É

ve sei

E 868 S



te -0 p-

mi _ co ?... Pao lo,

^n o ^ b i ##=è

E 868



-194 PAOLOs ^^ =
No!. Quan _ do nios se _ ro da

te

P

./^ fffffffy £=E rrrrrrrrf

È ÌÉ-F-C-.j-

ÉÉ

que ste par

«&

ti

JL

f fr fffff f f yf ff f f f

y

n ^
^ r »p

ven _ ni con lor,

i È
I
± m

m jrrrfjffrf
f A..

rrr.rrrrr

E 3=^£ %

£ i=JbÉ

sol per

5: i=t

prò

H
ul/Uitl/Ll/ ajtìjjjttf

868



495

m m m ^^
teg . . ger .ti.. sol per sai

N* ftl te ^
Ii^*

m &£
m » ÉÉÉÉÉÉ jrrrjffff£eS

s #r r l.s
var . ti. Ven ni con

te& te ?te%

i jj rff^fH jffff fi P tfffr

il' É J | j^ S ?=*
lor sol per sai _ var ti!...

*=£ m f^*
3 Imi 3

m ém jr

m 1»-

um —

—

mz

Z^^
MARIA (spaventata)

1 ( r j I P IT ! SÉ?
Dio, che ter _ ror !

.

£ 868
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Largo. J = 69

PAOLO (come chi sta per prendere ima solenne decisione)

Opp.

4
tó ^^P ; r

_ ci _ de . si
W i r r

qui. la mia sor . te ! Tu stessa

f ^FLE-fÉi-rÉI

giù . di . ca Scielta non ho ! Di qua il mar

et jÉÉ J
P p.p

giù . di .ca... Scielta non ho ! Di qua il mar _vmmm
mmm^

fi i il

#E* r.p p.pj mìe rr
^1» -^i*""^ ^1»

~~F" PI P1^ PI g EBEES:

t}68 65
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(Vìnta dalla passione con islancio d'affetto)

j pp rap i
Eh _ be_ne, s?.p_pi_lo!

E 868 tì



iy8 And'.
e con Moto . J = so

a PAOLO ( al colmo della passionel

s
p p p p I

»p-^li
M'a . mi? M'a

And^fcon Moto. J=so

mi ri _ pe _ ti _ lo!.

ST
wm

tii -i > #
S A

y

g^ a i f f tó » ? — J*" J*"
«F jg

*S=

sap _

a tempo

pi - lo! T'a . mo, ta . do . ro... E tua que

3 -v

f*
-é—*-

m m mm
E 868 S



ÉÉ P r *n ì>-
p i «r

199

(Maria vorrebbe lotta.^^
_ st'a .

PAOLO

ni . ma... tuo que_sto cor.

I P P P

Fra _ tei. lo

re ancora, ma è vinta

J

t/jf animando sempre

E 868



200
affrett

a tempo L

g i m é
«*.

£EE?
B P E

do ro! È tua que
a tempo L

sfa . ni. ma tuo que - sto

rit.

P P 1 | 1 P
,F

P
k
P P^éee£

I

Al se . no strin . gi. mi sa . rà un ba

i
rit.

émààéàMm £ f >M^m



rtt. molto
204

E 868 S



202
Maestoso. «Leo

H é
(restano un momento abbracciati — si distaccano al giungere degli alpigiani )

cor M

m
- rà!!

Maestoso. # = .

EU
£ £ fi e II

t =5
J^ /«//« forza

m 0.

a . f ^^ !>* te

V <T> »*>u»

d%m.
r*/.

S S(L^J s5. I>J i^
]=

fi"
J< ff *^ m

a tempo

^ X^
j*#>^

S s
^^ f

E 868 S



ÒC-OJVA VI. (Alpigiani che spuntano a gruppi un pò qua un pò là dal piano e dal monte)

Allegro J=i

203

Èe^^P
m y a i s Il tra. dì _ tor.

J^ j |
-E

Il di_ ser_ tor.

E 868 S



204
Ali MARIA

ÉPi
(desolata)

W=^
ào-lo!... A

«=»
PAOLO (spaventato-a Maria)

Si.. Pao-loL

* È#=?=
8 8 » I» J

f.

t=^
È a me che par _ Ia_ no

P ; l m
mm s

I
<^ÉS"" £3E
^

£sa a
iS

te!...

(agli alpigiani)

g i

?
i

r a .7 *

f imi _ ci che fa _ te? Ira. tei - li... che

$ ^# 3^*1

3^ ^^ ^^u té

E 868 S



205

I&&
i

2—

i

f J) a 1

1

ti . te ! Tra .dita il tuo

^r^
(con atti di sprezza)

i—s
1

r

p m p i"pjr
-*—y-

Tra.di.to hai la pa.tri.a!

fEN.I.

f-f- P

(con atti di sprezzo)

Pi
Re !

TEN.II.

Guai a te !

I
j f p mm 1

Re ! _... Guai a te !

BASSI I.

Di.sertor, tradi.tor, guaia telGuaiate! Di.sertor, tradi.tor, guaia

BASSI II.m t •> ^ù^m
Di.sertor, tradi.tor, guaia te! __. Di.sertor, tradi.tor, guaia

jfefal p§i¥ f
j?

m .f

E 8^8 S



206
PACLO (disperato)m

m \ 1 1 v- \ \

X Non più !... non

%"i 3

Guai a te ! Tra_ditor!Guai a te 1

tSÌX

PP^PP I T F ìb
ff

V V

Guàià te! Tra.ditoWGuaia tei
», ft i iJL

g § "PPP v j PPP^pp
I

'

te ! Guai a te ! Tra_ditor!Guai a te L

?* r p
g ppY p?ppi*r W

te ! Traditor ! Guai a te !

$ ì *{ìi ì \ gp
^/" dim.

Per ea . ri

fe*

ol . - tre non prò - Iun ga l

*=h %—%

non prò - lun ga

I É : * * > ... ^

F 868 g



p \\
J]

| p p a p *
Se _ gna_ toeil tuo giù _ di _ zio!.

j^ j^ j^ a i i ii i

Se _ gna.toèil tuo giù - di _ zio!...



208

fi 1 I g g | P
Non me _ ri - taal _ tra fé.

a J^ i J' ì
m

&m
on me _ ri _ ta al _ tra fé

.

1 p| M=^=

fé.

SE

chi rin _ ne _ gò la

1 pf M^
fé. chi rin _ ne _ gò la

g M I g P P P
chi rin _ ne - gò la pa tri - a

,

J j j 1 J^ j É I
chi rin _ ne _ gò la pa tri - a

,

a ?" J)
i g

q

p | ipjt±

pa

m^£
tri _ a

,

quel che tra _ dì il suo

I P I Mg
nel che tra _ di il suepa tri _ a quel che tra _ di il suo

f^f ^ 'li: I^f
gE

E 868
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§
(minacciosi)

% M M 1
quel che tra. dì il suo Re.

p
ff

B 'P 1 P P j I

SI

quel che tra .dì il suo Re

fi | | e £
Re.

si

Se _ gna.toèil suo giù

ÉUIE B
Re.

3E

Se _ gna.toèil suo giù .

» 9. I »J

§*

p a o i g g g i

Se . gna.toèil tuo giù . di _ zio!..

I g | É p p p I

Se . gna.toèil tuo giù . di . zio!...

m m | j | p gps
.di - _ zio!...

^ È
Non me

E 1 I

ri _ taal _ tra

1 | >
p

.di _ . zio!. Non me . ri _ ta al . tra
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p % s l m i mm 3EE

noi! me _ ri _ taal _ tra fé

4* g | p—^

!,

P p i
7

ì

non me . ri . taal . tra fé

m r e
3^3EL-g-^Mg

fé

tó
chi rin _ ne . go la

7- mg ^^
chi rin . ne _ go fa

p | j I I I M iE
chi rin _ ne _ gò la pa - tri

"H p P P P P P *

m
chi rin ne . gò la pa . tri . a

Ni*P' g
pa _ tri - a.

SI

quel che tra _ dì il suo

P p p*p •

n
pa - tri . a. quel che tra. dì il suo
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PAOLO (fa per trattenerli)

li 3

i p m ssmU - na pa.ro. la!.. lui. ti. ma!

I
m É==l ^iijij^ mj^^3^3

Re L

SS i=£e
Tra.di.tor, di.ser.tor, guai a

* j pi Jìf gjjli ÉÉ
Re !. Tra.di.tor, di.ser.tor, guai a

tìS 3=£ P=#
Jf/ P f

*mtì=ì=f p=^=p

Ùa: w ir h?*
#5

^PP
Guai a te !

gp=N£
Guai a te !

g i y
lf

p p e i
Jl Jl

p i
j p »p i

p |
te ! Guai a te! Tra. di- tor, di- ser . tor, guai a

mm à a ì i'
p I B

P *p^^
or, di - ser . tor, guste!. Tra. di - tor, . ser . tor, guai a

^^
»

SE

y

i j j DI f
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\ pbp ;
i PPP i i ffp

p p j j P P C
-y p

p

i

guai a te ! tra.di.tor disertor,

É££ 3

disertor, guai a

P P P ? p p^ y v

p a p
T

i

7
ti

S V

guai a te 1 tra.di.tor, disertor, disertor, guai a

g p jg p y
p pj g g p ì a

p
i 'r H p M p

r ^^
te ! guai a te ! tradì. tor, tradì. tor, dì.ser. tor ! di.sertor guai a

g fppy p?pp i «r
pyppr p j

te!. tra.di.tor _.... di-ser. tor! tra.di.tor _. guai a

g J
1

j ^m hili" ' Ai*

m i
i-T- ~5

f^^ tt-t*-5 W

I j ì

3f=?

3eee?

^^
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SCIUNA VII. ALFREDO, seguito da alcuni soldatini presenta colla spada in pugno. Accorrono pure GHITA, MASO, armato di

fucile , il CONTE , ALPIGIANE, ecc. Al colpo di cannone tutti si fermano

.

Allegro j.

I J §j 1 J 9'jJ ì r
:
i r '7^ N a i Ip^ap F

§4 1: P ie
*-l
iUll

« tyftSS

ALFR.

s
(con impeto a Paolo) I^^

Tu?! Fra . ti . ci . da!... il

Q 'f i g:

g $ ji^»
p

s ^
ti Tr„ "ST

^P b

P g | j
É

PAOLO

I P P 1 i^
san.gue vie. ni a ver.sar de' tuoi?! No! yen . go qui a di _

m
ss

w
I

m
E 868
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rit.

(sorpresa generale)

1 p r p p p
p~

p
i r ì

_ fen - der.vi od a ino _ rir con voi!!

P 1

ii ' 11^^P
or

-fe

*'«' a tempo

CONTE (agli alpigiani)

#? 5 F
Meno mosso. J=92

m
1 -0- -0- ^

r É 1 ri
P i a I ^

Di scu _ . ri, di ron . co _ le di

Meno mosso. J=92

{additando in fondo)

m f | |
tp .

| | g§| g j ; | pp .yge 5£

te _ vi,o gen _ li Drappel - li già spun _ ta _ no, s'a _
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gj g | j ;J^ 1° Tempo.
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; fl.TEN-

van _ zan, son qua

.

jy
?£tì
Ur - rè!

3=?
Voci lontane

BASSI JK
v *c \\km 3^E

SOP.e CONT.
Ur _ rà!

E3É
I E

TEN.
J0T (agitandosi

Ur

f
tr- rà! : Ur

BASSI

•'fi F —

g

Ur. rà! _
r

Ur

3E

-»—*»—

»

^^^ I? Tempo.
Ur

£ ' H

^T | 7 i 7^K ff (taniburri interni)

?

B 868



(Alfredo e Paolo, seguiti dal Conte, dagli alpigiani e dai soldati, partono correndojin scenar non rimangono che Maria, Ghita,

Maso e le alpigiane. -Mentre internamente si battono, tutti vanno a inginocchiarsi intorno all' altarino della Vergine e pregano
.)

S PJE

fes2E n
tees S
3

E 868 S



2i7

SCENA mi.
Ali? furioso. (J = i68)

ff PP

m*=5

^ HP ^ J nn?
a 7 fc=r£

868 S



218

-nm w zi w^ Hg LÌUir
.JOOCO.

mrf É

Jfi £J
PP

g. kg.
fag.

*f P^^F^?r

^ 1 7 É fe=é Jf=f^
j(T

#—(• 1=K ai s
*_: *SI^ « jft # «.

» *

«S6 3 * # i- tórrip^

»
E 868 S
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^fe $< i

^m
*t
J P l

|

É *t J*t f te f g i

Ss *J *^
KIARIAM i l J^ 1 5 Jì j J)s

GHITA

A . ve Re _ g . ria Cae lo . rum,

É
i r

Jfr _ «e . re . re

m i j-£E=£E=£^ES£Ei5Z
" A . ve Re . gi

RMSO
i

5
1 i

—

«a Cce _ lo rum, Mi . se . re _ re

a p p p^^ _ ve Re
P P P P 6 6 6 P-

SOP. -^
1

/<? _ r##«,

j j^ i i i wm
Mi . se . re _ re

h _h _h S

CONT.

A ^ ve Re „ g% - na Cos lo rum, Mi . se . re . re

i r

I I I 1 1 1 £^£=3* 38

i> A . ve Re _ gì . na Cos lo rum, Mi - se _ re . re

pm I ; J"Ji3 s v rjjiiJ^
^a

ffc i*
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J)— J) I J> 1 ]\ J) J) g
we> . <5es i?e gì' . na An _ g-e

È
/o _ r«2B.

*
E

^5 E S J^ I J) i 5 5 ^
»o _ d&

a i

—

^e ,ffg _ gì . na An _ gè lo . rwfó. E

P P P I P P ^£3 :£^È£ f
rf*

wo _ bis ve Re gì . na An . g-e /<? - r?<r;??,

1 J J> J^ j J^ I J) ii J> Ji
l 1 J) i Ji

P
no _ bis. A . ve He gì . na An . gè lo _ rum,

\ h k ù h \ J) I J^ 1 Jt^Jì g >
«0 _ &J. ve Re _ gì . «or An . gve /o . r«/re.



I
MARIA

GHITA

i

—

3 1 <"

224—
I

i,i) «h J) § g J^

A - ve Re - £•« _ ««r Co?

I 3 1 I 3 1

nE J J ìc g ìE *>

m KIASO

A . ve Re.gi _ »a Co?

^ I 3 1

p M P p a

A - ve Re - .g
- ?' _ ??« Co?

« T 1 r

3 i Ì ii g ì

ut CONT

A . ve Re _ gV _ ?m? Co?
I

j
» '

5
1

a j^ ì a a ^
A . ve Re .gì _ «a Co? _

i-S ijfjf iki>#^> *v-

ife i.ii i g i
i

i.ii Jì i .h i
9

lo rum, Mi - se - re . re no _ bis. A _ ve Re .

I ,Jì j i ii I iJi i> i jj ii&
fo rum, Mi . se . re . re no . bis. A - ve Re

mm p p p p rp p p p i
lo rum, Mi . se . re . re no - bis. A . ve Re

I
5

•s iJ S ì jj 1
i>i) ì ì Ji ì

. lo rum, Mi - se . re _ re no - <£?'.?. A - ve Re

$SÉ |

J i) i) ì H»^ ^ ^J ^ ^
. /o rum, Mi . se . re . re no . fo's. A - ve Re

^tì 9 ^^^^ LJJC-£^^S ^^
«a^iS^
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$à
I
wrQr- Jì —b. Jì I a j

i.J J
g"t _ na An -gè lo - rum, E

g a e aa 5^g
;m& _ afe' »o*

g-i _ na An - gè lo _ rum, E xau _ di nos

a ^p p
4>* * i£=2 P P y 8 g^è

£«' _ «flf ^« -gè lo _ rem, ^

1 i .^ % j i
I

i .J> Ji ^^^
I ;j) lì l

gì _ «« ^« .gè lo - rum, E

É i .-h i. ii i)
i
a a

g"t - na A . gè lo - rum, E xau - di no?
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efefcS i

p
A

te 7-^H ?^ ^^
^

MARIA y
i

y
ve i?e _ gì

J^L

y
É

ve? ^e _ g*

.#<e _ gi m
ve Jie _ gì

r

mm
^
^^

=3
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1

*r i e
/o - _ rwCoe .

^^J J ^-N-^-J

rw#z, J/e _ se re re

É?

te Ob
rum, Mi _ «e

r&m, p Mi _

re _ re

se _^^ 3=8 «
tfe

P
j^r

_ lo - _ r«#z, J/i' _

S
S £ (• (•

?«<? _ (5/*. t/e Re

i r ^ J
i

r
r

r i
rco _ di!» _ ^

#*

~?g~

re
ve .#e #* ««..

* ? 9^ ¥

te

_ fo's.

H

Si
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bis!

^ .bis!

s
A .

JL
n 1

. bis!

m J> j J~7? 1 1 j r7? I r&> 3^f
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mZj 23

-fts Si
_#/* sempre

-^feì

g^"

tESC irsi

kfe£*B ìf^ î ^72? me^

PÉ ^LN
stringendo ^7

ÉÉÉ£

«
m 5=É^5 S^=5

P
— ,/iwie

s tff Lt

s«wo «//a

M m mm ébi
f

gj i>^ I *s^^«—<—

«

«—<—

«

? ? * * -r -r

1=^5 ÉS É5E

«^

^
f S S tee#•? \>Ì T T
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SCENA ULTIMA — PAOLO ferito; entra sostenuto dal CONTE. Alpigiani -Soldati Sardi -MARIA,GHITA e MASO.

Un poco meno (J-96)

MARIA k

227

^^=P=^ %
Di . o

GHITA

f
E

Bect

gj j | | j 1 EJeej e

Rao_ lo fé _ ri _ to !

Un poco meno (J-96)

(* g V ?f §=3 ? j9^r?
^

^^S^^F^
t*

il fi . erlio mi . o?!

^^ • is: ÉE3E^^
S 3S

CONTE ^-J^
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GHITA

bft.

I g i
T è

scii . do ad Al he. _ . do...

~
!

\Ow:

e fu fé . ri

^^

.^

AM . mèi

S
to !...

S<g f

m
1 -TTOi

SE* £E£l^^Sf

I

Adagio. (J -44)

PAOLO espress, (ai due vecchi)

# # # ~9 W

1 I ; P i p pp I p l r P
? "M B

3E

Mam.ma,
Adagio. cJ -44)

non pian_ge _re... Ti cai _ ma o pa . dre

^ m31:

4 j

i>

4
) i = 5 i S^^i

I -y m 'i

p p g
•

"
i
r pB

o ! La mor - te ho chie - sta a Di - o, pie

*
£=^ É à

m i
E 868



(disperata a Paolo)
229

fen_der_ lo... Man . ten-niil giù - ra - men - to..

£
%V& =Fg=

^5 i a
al Conte ed a Mago. Tutti lo circondano)

É S
_men _ to!...

SOP.

* P M F
'

P
l r p

Il suo do .ver doni, pi!

fc^
CONT. i»

I E I S^PS
ri su.suo do _ ver com _ pi !

.

TENORI

/ I M I P P__T_JW>

BASSI J>
Il suo do _ ver com . pi !

S p g g p
- -P-47C~- 1 j B

Il suo do . ver com . pi !

É É É ; É
ii|llé

i#> & fFP1
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PAOLO (a Maria)

i P H F, | ^ ^^ jSB P H^l
Te, del -la pri _ ma in _ fan .zia so _ rei . la,e pri _ moa

8 ^~n ni é £ gT3 c_ r
<r ^r

'

rnf •r

# a rT3ì»

te P 1

E

l P Lf ^ fe Mm

m

mo _ _ re, con _ for _ ta d'u _ na la. gri _ ma il

_j| J < _ m.s.

* i P=*:^^
9#= j É

;

a
(congiunge le mani)

PP
I , -f- N

i
- • gBgJì L

tu _ o fra_tel che muo _ re ! D'un ba _ ciò le - le .

I» 7 P

SS ^^ 3F=r

te
P p

v

p p^
;e _ di al tuo fri. mo . si _ na con . ce 1 tuo fra . tei....

pm
pp

m
t
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te

e . sta . si

<a chei s'ad.dor . ina in e _ sta . si per ri. tro.var ti in

É
£

per ri _ tro _var . ti in

te
Si

*
f

(cade ginocchioni. Maria e in piedi dietro di lui. -Paolo

Larghetto. J=66

rovescia il capo per vederla e aspetta il bacio. Essa si china verso il morente e lo bacia in fronte. Paolo sorride di gioja)

(agli alpigiani) I
3

1

il v m p <m (a Maria, morente)

. na . tejni!...

j I T'P fJ^Tfff
Voi tut.ti perd Ad.dio! Muojobe.
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232 (tutti inginocchiati)

GHITA PI (mnore) GHITA P . ^_.m i 1 1 i p i ^^p p n r^p
_ a _ to!... A noi din_tor_no glian.ge _ li pian» A noi din_tor.no gliau.

| P P g P I | P 1 I |m
1 |., SOR

wm
p A noi d'in_tor_no glian-ge _ li pian

cres.

1*e
%

Èm
e fai _ lo e - gli ha la . va > to col

cres. _P

mTEN.
E . gli ha la

p cres.
va to il

BASSI

É . gli ha la _ va^
cres.

to il

jJÉ
E

r
J ;'; ,r p

.
gon di do . lor

3EE&
pian

m m ^F=T±
. gon di' do _

e

te

gon di do l or..

m £

pian . gon di do

» ^SP^ F
san - gue del suo cor ! _L col san

m =É
gue del suo

jm

ì j j m E
san _ gue del suo

pp\
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È
(cala lentamente il sipario)

sf*r=?mrn

Jor...

ap I
^

lor.

te 3

ite
cor.

ìfaW
cor,

'Mi'-J.

&k ^ % ^m w• • è.*

pp dim.

mfon É e#é

W^-—> *"* £ §
te ±fe

iC\

£E=Ee

/•//. molto
ppp

%UÌ S ÉSEB
P

—

I!

/?s

¥2E

FINE DELL' OPERA.


